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La rinunzia al fine ultimo 


Molte vollo o in molte occasioni, rilevando 
l'azione sindacale e polllea operaia, aravi: 
mo venuti notando come ‘essa, per divenira] 
oMcaco, andasse forzatamente spogliandosi 
‘sempre più del concetto catastrofico marxi- 
sta, di cui sino a ferî l'avernno imbevuta! 
1 ‘capii del socialismo. In corrispondenza a) 
‘questo! fenomeno, i socialisti al dividevano 
Jn due schiere; gli uni, fedeli all'antico van: 
‘gelo, ‘e perciò stesso morli alla viti attiva 
delle organizzazioni, di cul non; sono più 
in ‘grado; di intendere le necessità, ll lin: 
guoggio, la tattica, i Nol. GII altri, corvelli 
più positivi, } quali; dafist a studiare | nuovi 
datti; perdono con'lo studio la fede nej van: 
olo passato, senza essere giunti. ancora ‘n 
sostituirvi un verbo presenta: DI qui 10 
sconcerto; |'sicoreì storie, le violenze inutili, 
il ‘brancolara) nel: bulo, che tanto tempo € 
tante energio ha fatto sperdere n danno 
della marcia Verso: ll progresso, che vuole] 
la (cooperazione simpatica: di ‘ulte le. forze] 

Sembrayano, questo nostre onunelazioni a 
insidie tese” al proletariato, 0 il frutto di 
menti confusionario: 1 più benigni (ci cas 
sificavano, come mezzo ciechi ‘alla ricerca 
di’ non sappiamo bee quale fantasioso par- 
tito novo. 

Oggi cì troviamo in buona e non sospetta) 
compagnia: 11 marziano è stuto ssppeltio, 
con tutti gti onorl di'cul è degno sì, ma-noni 
meno defiativamieni. nol cervello. di uno] 
chose na intende, Edoirdo Bernstein: e la 
‘sua conferenza. commemorativa è accolta 
nello colonne del giornale della ui Confeda: 
razione generale del Lavoro, 

Vedano un foco i Iettori quale misteriosi 
logame dl affinità elettiva ha legato IL no) 
stro spirito con'la evoluzione spirituale del. 
l'ascaltato ‘dice del socialismo germanico; 

Marx — ha datto ogli nella sua conferen 
an — ha commesso nel « Manifesto del co- 
miunisti «, un ‘errore organico; riconoseluta] 
‘anche da ui stosso e ammesso csplicitomette 
dii'Engels. Egli ha sopravalutato){l processo 
evolutivo della costituzione. scoriomica: bor- 
‘ghese, che richiede un tempo ossaî più lun 
69) Inquantochè questa forma sociale è co- 
pace di una estensione e di uno sviluppo as. 
Snl più grandi di quelli cho le vannero at. 

ibulti do Morx o da altri. E, siccome que- 
la evoluzione è durata più ‘a lungo e Inl 
economia borghese hn esteso /molto (di più 
il'&uo campo, era lnsvilabile cho essa; di 
rante. questo tempo, dessa vita a nuove for. 
me di orgunizzozione, chè Marx non pol 
prevedere nei. Jorp particolari; nà misurare 
esattamanto In tutta: a loro portato. 

‘Quoste:niove condizoni, nella loto) ripor| 
eùssione sui: tipporti economici, sullo con- 
dizioni ‘della [otta del proletariato e su Te 
possibilità e Ie formo della, rivoluzione. so- 
late, tinnno ‘una portata non calcolata da 
Mors. 

Il capitalismo non ebbe la conseguenze che 
sl intendevano da esso: semplificare Ja so: 
clotà nella ‘sua siruttura e organizzazione; 
creare topporti più sompliei, La società, & 
diventata, Invece, più complicata; lo cinesi 
sociali sono; diventate più mullitormi. Le 
piccolo Imprese. nel commercio e nell’indu: 
































Sfrin mon sano sine distrutte; simo state 
solo sopraffatto e. modificata nella loro; na: 


‘© ella [oro posizione ‘ economica; Mel 

no sparite, annientato o'assorbite dalla 
‘ronda impresa; ma il capitalismo ha cron 
tà nuove piccole ]mprese. E più notevolo è 
la peraiatenza della piccola lmpresa. nella] 
agricoltura. 

‘Anche Îl concentramento. Innegabilo nella! 
industria non ha però semplificato la soeletà 
nella sua distinzione in classi, Lu clnsse del 
capitalisti non è diminulta; ma si è anzi 
nolevolmento accresciuta; ‘perchè dietro] 
‘lle grandi Imprese, non (©'% in solo copr-| 
talista, ma tutto un corpo d'armata di azio.| 
‘lati di ogni grado, per cui lo forma iniper- 
sonalo della proprietà è in ccstanté nurento: 

Non sono queste del Bernstein, a dira i 
vero; novità di zecca. Tutta una schiera dl 
studiosi borghesi su riviste, su libri, su quo. 
Udioni, con una eleborazione cartosina dello 
cifre era giunta a queste conclusioni, le qua. 
li ricevono opni di la loro conforma. Anzi 
quanto più un paese si svecchin, quanto! 
più presto e completamente si. spoglia. degli 
ultimi residui delle forme feudali per: nssu-| 
more la fisiononifa capitalistiea, tarsto mog- 
fiore Il polverizzamento, della proprietà, 
tanto! %À Jorza la partecipazione di tuti 
‘lin * Azione e all'andomento delle impre. 
se indistelali. Ma era bene che finalniente 
artitasse a questa concezione. anche uno| 
apirito solido e Imbevuto di maraismo fino] 
al midollo; come il Bernstein, poiché questa 
verità che riluce alla sua mento @ll fa escla: 
mare che «se quindi non ci si dovo abban- 
‘donare 04 un ingannevole ottimismo, biso: 
‘gniù però lasclnr cidere ogni previsione fu. 
tura basata sullo sviluppo delle crisi; so. 
pratutto l'idea di una gigantesca catastro.| 
fe economica, che mettorebbo la società di 
fronte ‘alla rovina immediata, dl completo 
sfacelo. Questa idea, anzichè guadagnare, 
perdo sempre più sì probabillià. Tutte Je 
‘Speculazioni, che ventietà prima allseciate a 
questo schema delle crisi, non reggono più 
‘enon possotio essere nocive ». 

E. siomo completamente d'accordo! Lo] 
siamo tanto più in quanto che, quando si 
tin a che fare con manti logiche, una volta] 
fondate lo premesse non sì può discordare] 
‘sulle, conclusioni. 

Come sempre dicemmo, sembra a no] che] 

















qualinqua. gruppo umano che: voglia one | 
raro, deve adattarsi all'ambiente. Adatta. 
mento nom passivo per. certo, tub da nddr. 


mentati, ma energico, desiderosa di trasci 
nare gii ‘altri sulla via della verità, di por 
tare il granello dell'onera di ogni individuo] 
alla costruzione del rondo e compisessa e. 
diNcio sociale: 

Ma nec giungere a questo bisogna vivere] 


‘Toripo a mérnsos a Ammiltrazione del Giomale 
"Siero 


Sem. Mese 
1030 nas suo 
S350 4776 ass 


nel mondo, vuol diro cooperare con gli alti 
Tnalidi, ch. le lire clasl; intendere cho 
slo on 'ltito dele io e delle opere al 
Shtmmtta. DI qui quell opportunità della 
aio, ché tion sche ‘opportuni, labii: 
dono della violenza verbale e alc, IL ere 
t0 Al vate è all'utiità dale piro class 
lati la concezione estla insomma dl quel 
seziso dell'armonia della relatività in ciù 
dl stero doll'odinato) progresso, Quando 
tini omo 6, una classe piangono a lento di 
capire catlamente quali ono in! misura € 
il Valore Droprlo) del propri ateresaì e dell 
proprie denitA nell'nmelto quadro in cui 
SÌ dispongono tuti gi nomini dute le ci 
al; hanno compiuto il più Grande etorso in 
leleine par giungere al successo col mb 
nor fuma di storzi Inilli: perchè pe 
mondo sociale: come {n quello arlleico | 
onso lutto rlaivo deo prospettiva è 1l più 
dille di sequistae. 

Questo nol siamo sempre andai'‘sosteà 
do, E 1 Dernatein nella so confrenza, do: 
10 avere Eellito nel larovecehl idea dell 
‘grande catastrofe economica fino al punto| 
ta conlere una pirola nuova da sceliture 
‘quella di wimaralamony a eb ureviione 
smo »j è cl ‘obbielt ehe; logliendo cos alle 
elise) operale il‘Ane-bllimo, Nano perdale 
le idee generali, rispondo «che I lavoratori 
moderni on ‘Sono più ragezai fl quell si 
debba iméattore la lita per incoraggiare e 
sbronneli all'azione socialista. La clase ope. 
ala moderni ‘non ha beogno di ‘ulople e! 
Db essero animata alla bltogl sociaita! 
enzo. fine ‘altimo CIÒ che ‘ccorre mo | 
siraro Agli operai è, angilutto, la loro cre 
scente jmportinza nellà società moderna, ln| 
milione storica dll loro elass, chel mae 
"festa n ci, che 65 forpano l'unica cio. 
se, la quale guardi in modo sssolilamente 
spregiudicato 24 ogni Vero progresso. nell 
pensiero, nella tecnea, nella Gconomla, ecc, 
{ ciù interest non sono legati a nulla di ciò 
ho è vecchio 0 che lovscehla; 0 diterenza 
di alte clsel sociali parta repglonari, 
che vogliono consorvare passate, n pirte 
rogressivo a mesto, Parohè esse nel pro. 
[presso hinnno; comî classe; qualcosa da pet 
(ere. Sollanto Sii opiral. quaida aglecono 
come loase, fono legali Sl progresso foca: 
le, e ne sono la più sicura avanguardia. 

wAl quadro del socialismo catastrofico, di 
una marela discendente dal prolstoriato Ano! 
ad ‘un grande baratro — ole il quale cè 
Tn mèta ogognata, lo Stato futuro, e per| 
raggiungerlo occorre attraversare un ‘mare| 
Iipeluoso — seccsido Alcuni, ul mare ros. 

revisionismo scetibuisce 1 quadro dolla 
Jolla quota deg merate dl 
proletariato fà numero, in potenza ‘sociale, 
In influenza politica, n; cul nessun partito| 
pub: più sttaral; mon solo una marela- la 
‘vanti dell. clsasa oparal, me anche, con. 
temporaneamente, atcendente; non soltanto 
tn ‘aumento di frà aiumerice, ma un zie 
vamenio del ivello econo, elico; poliico 
dl proletariato; uni acereseiata:copacità è 
porlecipazione al Goverdo nello. Stato è 
ntl'economia. n 























Come si vede, siamo ormai sulla strada| 





maòsira. Risento ‘ancora un poco di ie 
troia proletaria l Baresi, ina Aalrà pe 
spogliarsi inche dl quella: bisogna perdo: 
more cele reticenze di pamalero © Cého ve 
tute ‘gonflezze di forma a chi, come ful, è| 
deputato, ed. ha delle Ù 
dl prio 5 
Ciò che cl acta. sl è che 1 solisti te 
doschi, sotto la pressione delle masse da essi | 
Sonalaate che vogliono operare in un con 
pò tiovo, compiono di gran Aagritkio; ‘ea. 
tono che Tora delle ritto sl'Aventina è 
trascorsa, cha 1l fe ultimo è un fardelli 
Inutile di più nell'rta faeota € se o ab 
rozzano grosiosamont, rigalandolo agli si 
ci dl movimento sce si 
na volta ammesso (nalment Ml principio 
che nessuna Incompatibllà morale neo 
na trincea intellttuslo oa più te Ilio: 
Ielaiato orgonizzato Java cap no, Îl tedio 
non ci prsceup 0 n Spaventa le 
ullmo ce Io costruiemo esente: pero 
non potrebbe. esere ancora. più ball dl 
duetto di Corlo Marat 
—_ lo 


L'incontro del Re con lo Tzar 
lle acque del Jonio? 


Hisun. 0, ore 
Lo Tribuna ha da Refglo Calbilo co. 
tisi, da accoglierat con cera conti 
acque dl Jonio avi linotit molo 
Bat. ol Viiorio emanate. Le Avi 
vrebbero pionato e diapason det 
va posizioni da prop; 
Èa Tribuna, commentando. tale notizia, 
nsetvn che, quantanaie est dia dute i 
nserta, presenta caretere di ‘rende. or 
SobiNiA Escluso intat. I gol dl pro 
acque del ronio sembrano dl fee et 
Sumibite dell'incontro pet mare trai Tare 
È Vittorio Emanuela Colà atolli calo eta 
Hi settembre al avoieratio e sero 
Di maval della nostra siuadatce MIMiEzio 
Ho dla cong etici alii die 
Vittorio si recherà in quelle acque port 
siate 








‘aravidi responsabilità | 





























1l-Giomale d'Itatta ha dn Golfo. Aranci che | 


tt marescialto macchinista Armando Crati 
ché da moli anni presta Wervizio rela resta 
marina, nella scuo di Uro della Sardegna. 
00 ora trovasi mit dipendenze dela Commis 
Alone dello €@re, ha eloomatosentato | til der: 
Ta Din, piuciti molto bens. Le. protezioni cl 
Nomatogeatete servirono di ammassimment 
Heorico del ro € ner FIL studi alb] a Bordo | 
Halle invi, e noronno di erano ttt smier.| 
mentale, herenè sl vede eblarsimeste iL anto 
Hreelso in ci code opa prole e se questo 
Solta ì Scam e cos quale otti, o ae ste: 





ili @ con quasto divario. Con iatt dall pratici [4 


i earnoaiori della macina. correggendo le. no-| 
atilarii dì tito 1 Hordo ‘a Confrontando! risut:] 
‘Tail puaaull, pascolo trovare. norm e. regole 














per'ja correzione del ii 


a| Europa, Per mancanza di Indirizzo preciso 


nei re 


| guisa dn non poter essere 


| trariamente a quunto'sl. ripeto, esso n 


Tatrnita. con, deputati ‘in. vacanze 


Cher tion alla Stamp 
mona, 0, ere 20. 
Un: collaboratore delia Vita ba avuto è 
Montocauni. Una perle di conversizioni on 
deputati che colà sono numerosi. 
L'italia nel comuilto turco-ellenico, 
« Dall'attogglamento dei! Gioxhni) turchi 
ochiro Ua'Grecia non proromporà una pus) 
Hd noppuro circoscritta al gue Stat i quat del 
testo ion codiendinio per Maul di CHA 7. 
i diceva. an deputato cumperentssuo ih 60-| 
litica” estera. = Creta, per. quanto male) 
Scelto, Dow è che un preleai; ia causa rese] 
dè la Macedonio, Qui 1 è veraimene| 
o perturbulore: ia paco ira Jo sirplie le*| 
toni iverbe dele "Turchia ora. unw-Ro: 
bile utopia che tale al €. rivelata, spsoib£ 
inte dove case sono In più lungo e più:à: | 
‘io cobtitto, Nessuno ignora, pertanto; chio) 
Titorno ‘3’ Salonleco 1 greci hanno ripreso! 
ls Jota aperta contro ‘turchi ed È 
































l'Spporiunità per Ja Ports di taglinr' corto 
‘all'lgazione nlellonica. Ora no verrà uti pù 
riodo diMicite di-tennione edi trattative, de 





‘@iatiche. in questo periodo l'Italia ‘starà! 
disagio perchè tutta la sun: politica. Yer 
l'Oriente non poteva essere più a sproposito, 
Si ricordi ll viaggio: del re nd Atene. FU 
Voluto dai Rollati allora ministro! ad Aiéae,| 
a chi sa dire il perchè? Mettemmo jn dif 
denza contro la: nostra. tradizione gli; slavi 
‘8 non facemmo piacere agli ottomani e co 
qualo conclusione? Il nostro maggior. inte! 
less sarà ancora, 0 par parecchio tempo; 
‘quelo ‘di ‘una sincera amicizia ‘colla ;Tut 
Chia; ma se pure avessimo voluto assumere 
libia specie di protettorato della: Grecia, tieps| 
pure a questo. saremmo arrivati, perchè la) 
Germania, che ha una linea diritta: avaî 

‘a 5è.e ché vuol giungere in Asia aitraverso) 
l'rtente europeo, ci ha preceduti ed anche] 
ora ha. fatto sapere la sua disapprovazione 
‘al Governo turco per l'atteggiamento ‘preso 
‘appunto col pretesto di Greto, Fr 

no: nostri commerclanti così soll 
veduti da profttare della nuova tolta, a:base] 
‘al bolcottaggio; ina disgraziatemente essi rf- 
‘masero inattivi. anche nell'epoca. molto più! 
favorevolo del bolcoltaggio: contro, la, merci 
Sttriache: ‘così mon abbiamo nulla:da ri 
proîmetterci di buono da questo ‘incidente! 
orientale che preoccupa; ora nuovamente la] 























‘no! continuiamo n rimanere tagtinti; foorl.| 
La discesa delle entrate 
— Nom le paro preoccupanto la discesa] 
delle entrate? — ha chiesto 11 giornalista ad 
Un ‘altro depuiato molto auteravole in! fel 
manzo. 
— i fatto non è' corto confortante; nia tel 
‘ne esagera la. portata: La sosta: di un mese 
[dti dello Stato ‘non ha che un. ve 
loro relativo, perché puo derivare da cave 
senza nessun. Carattere pormanente, Anzi 
l'annata agricolo si presenta tele da cseli| 
dere una diminuzione delle forzo economichi 
dol psese. Certo, l'orario svrà, una mino 
\entrata. nel dazio: sul grano, ma lo pra 
‘sioal’in proposito ‘sono .sjate fatta con'sag:| 
‘8©zza e non ne/deriverà un' grave contrac: 
colpo al bilancio. Ad ogni modo, se si per] 
derà qualche milione "su questo cespite. 
fon ce ne vorremo lugnare anche, perché] 
‘stà compensato coa l'aumento di altri. Non 
‘così rassicurante è la condizione delle indu. 
‘stria; ma anche su questo bisogna gunrdar. 
sì da un pessimismo eccessivo. Se sl fosse] 
spazzato il terreno" dal. piccoli | organismi] 
moltiplicatiei nogli ‘anni: grossi e di folla, a| 
quest'ora la maggior parte delle nostre 
trio, quelle. sane o solida, sarebbero nuo: 
vamente în cammino; mia accennano già ‘a 
Filiversi, Quindi, unn discesa nella potenza] 
aconomica del paose'non!à da temere. Rima-| 
tie la questione det bilancio, questo, è oral 
già effettivamento in disavanzo. coll'eserci- 
io terminato ed il ‘disavanzo crescerà, ia] 
iù diseimutato 
Soll'esercizio, appena determinato, ma, con-| 
‘de: 
riva tinto dalle maggiori spese militari 
quanto dall'esercizio. ferrosiario. Qui ‘Il 
vato grande pericolo per l'erario; non! sl sa 
dove ci abbia porinto' nà dove ci porterà 
‘Aggiunga uma serio di leggi o Inutili o mal 
‘congegnate dirette: unicamente ‘ad esigenze) 
parlamentari 0. ad. allenuara momentanea: 
tnente un effetto deplorato. La polliea de 
Giorno per giorno conduce ad una erisi vio: 
lenta come la finanza: governata, allo Messo] 
modo raca Il disavanzo ed Il disavanzo cà! 
già: Parecchi deputati di porti diverse della 
Camera hatno detto al giormalista che il 
ministero non: può reggere ancora. Ln sola 
sua forza vera l'on. Giolitti: ora l'on. Gio. 
Ulti è debole non solo a causa delle cpnvet 









































zioni, ma perchè è stato rotta 1) legame con | 


Sui teneva unita la formidabile clientela de. 
vota allo xun persona, che por: otto nni 
quasi infnterrottamente ha esercitato ll'pol 
tera coll'unica mira di teneraì una rota] 
meggioranzo. 





‘Aliorché il deputato miniatariate ha rotto|e 


l'incanto subito per lungo tempo ed ba fatto 
sipere' prima di tutti: n sè sesso di poter! 
Anche volare contro; certe situazioni’ nor 
durano pit. 

« Quello dell'on. Gioliti è pertanto finito: | 
potrà prolungare la sua permanenza ni Go-| 
verno, di un mese o qualche ‘cosa di più, 
ma In crisi‘ già nperta, frreniiasibilmento! 


Sport. 
Talormazioni scolastiche 


Una borsa di studio! 
ele elefono aid Simo. 
Artom. 8, ore 0 
(Con regi, decreti do) 3 corrente ds prcerni 
("Parlamento per essere. converti i. 
sEnO Qutorizii 1 rea provicaion gu suli 
(0) DI accordare nell'anno. scoico_ 1904 
nm la dienondo alia tassa dì mati e dol | 





























tassa del Qipioma 0) icensa olemeniara i i| 
SANA ucovgnienti dalle sodo cementi pale 
Lilchs, bilvare oche procio ton ecm di 





Sppacietero, n fame danni. Ca tera 
Fio del ds aicemite. So te ie satin i 

Dagnie doganto bfimesai n° eniadene II 
Hlbborsh: soi Ta are eveninalmente Erusata 
pron: 














L’effervescenza nazionalista a Creta 
La Grecia si rimelte alle Potenze protettrici - L'intervento austro-tedesco nella vertenza 


Servizio @peciale della STAMPA) 


‘causo di raffreddamento e-puro| mantenen-|1e mercl greche: ha preso grandi propore 
‘io uti contegno! fermo, le Potenze mon pos 
Sono! dimenticare) che ‘anraîino Incapnci dl 
‘nta l'incendio; se essò 
le anootagne 'rse dal sole di 
Creta: E" pollanto/cop un atto enargico; mu 
limitato, (Ehe' ln, diplomazia  eutopea ‘può 
ln circostanza; così difficili. dimostrare la 
sua forza; Fortunatamente; li Germania” e 


L'errore. delle. Potenze 


e la SA dei cretesi 
secondo 





Gli avvenimenti di ‘Oriorilo, — serlvo_ Il 
elpe — seguono la via'che era fucile pre 
Vedere, L'iniprudenza inescusabile dei cre-| 
tan ia: provocuto ira la Greciu/e lu ‘'urchia 
Un conilito diplomatico e si arriva a te 
falero ins 6uerrà che, del resto, non è ine] 
ville, Aobiumo delto che cosa pensavi 
‘o, del ‘eretesì e della loro bandiera. Non] 
togliamo nulla a questi apprezzamenti. Al» 














‘bulgri.(liamo quallicato Ja Joro intziativà. come 
lotta che diviene sempre più intensa: DÎ qui) innocente 


‘sviemmo fatto magto dire in 
Holleaniie. Mentre a. Potenzes mon renza 
beata verano indolt 1a Turchia ad nec 
Penta) de riantanimento deo sta quo 
‘o dellafrmazione: della ‘ua sovrani, I 
reti hamno (tto precisamente ii. passo 
più pregtudizorote per quest sovrani. 
La pronlezza con cui essi hanno naiberala 
Ha Dundiero greco prova che l'operazione 
lia: Essi Danno così mostrato 
Stotttori, dopo veri ‘otmati| 
1 dlagraztamont, i caso madioera ehe essi 
Hatno “dei oro consi. sai tanno iter: 
Fato aio Uniche alla Greta: senta iene 
imino ebfeflai se. mon ponevano 1a lors 
uova patria a ui ferribe periolo. I ere 
(est inno agito con. comperole i 
otti I diri contro fa correte 
Si pettinato: Quesin indi provoenio: 
Mi Da cubi portato l'suolTeuti, Ecco dune] 
Indo quattro Governi costetà. aa iterpor: 
Hi rd ta Grosio ela Turchia questi qua 
tro. Governi hanno nano indugio; dich: 
Foto dita Porta che afenpprovavino fo ma 
Nota. turchi rispondono, mon, seno 
gione, cho 1 cretesi himo toro ma inni 
cfr a Bandfeta reca e che te Potenze 
Ronno torio! Colere cv esi liebe; 
Bino In alti termini, per agice sul For. 
La Bisogna che Ie Polone aelicano aut cre. 
iti To Fotone hanno, coso comeigeraso ie 
Diodi, Gi questa. azione? Questo: pento 
cente è L'Iolo sul quale mou al abbiamo 
fatomiationi: persht è il's0io smga dub 
Bi, q.li siti n prendere una decisi: 
De IN questo stase non vi è molla da rime 
brovetate” ai” Gregia mon vi 8 mollo si 
Bimprverare alla Tarchin, 1 soll'scipevili 
Honb) erica “e forse anche e. Potenze, 
ndo sì matta. di riiraro l'eontingenti 
huamteziondi Co si erano enesti se que: 
Mi tro oliva esser fatto senza pericolo 
A questa Momando. È Governi, che dovere 
Ho Etero megilo Inferi e Che soll erano] 
He fonstbil hanno rispono con un iper | 
ont ottimismo, Landra epoca: 
|” telo e sottosegretari di stato tinnno 
Lioilo che quanto ni ancetbaro rilia 
Pre ipo seretbe: avvento lla 
Gia ti avvenimenti provano che le: Po 
TONE avevano male piudieto. Rimane ora 
Hlefagrae Terre Nimsgla alla slm 
(bove pi estaione che sarà press. 
PreEinre ia Serri; st invio guarni- 
MI Cra BAI con ro pr 
Gioni e Cra inepclezione docile a rinure| 
O Aestatoroni di apparenza: Se ese 
Fer suono muto ala Mwenione di tato 
Rom ite Ne Greeia in. perielo. © la ipnce 
Mame n fenentaziio” SI teovi uneltra| 
AED eta 1 stesso risultato Poco 
Goluzione She ti misto rimiinto pin Gi; 
Importa, Pio iinio un solo panto € da 
Pet TSI vuote tenere dalla Tr. 
fonaldernee Sea contegno mipocciosa 
Gala ona, rito ltenere sil, crlti che 
Preoena rino alora cone sorreto 


La Grecia non può rispondere 
alla Porta. 


‘Avene, it or È 

iiys: presidente del Consiglio, 6 Zogra- 
Horallyniatro egli, esteri, hanno; conferito 
doti mininne col Ro, Mo. avuto, quasto 
Mumoerionia, un colloguio col minisito de- 
Blei. i quale. mi ha informato che la 
iL bouio alla Nota turca È stata rimessa 
GRGLOS che. aiebtora in sostanza; cho_il 
Bfidrno ellenico noa hi da. immnischiars 
Sorento gione cretese. la quale, risuarda 
Ueaitento e, Polen politici. 1 sl 
unica la Grecia non è in ‘grado di ri: 
MERONE alle questioni del Governo ollo: 



































"iS initro di Russia ha avo. ogxi uno 
inte col prostdente del Consiglio In 

NISEVINA hofigaini sono allarmati dalle 
TERMINA i fra. Ad Atene l'opinione pub- 
Ela reafo calma. 


‘L'Isola è esacerbata. 
Parigi: 10. ore. 

per considerare gli cvvenimenti cho si 

‘avelgono im Orlante sotto ln loro, vera luce 

i iiparzialmente; bisogna preoccuparsi più 
the toa sì faccia In genere del: contesna 
AL cretosi è delle conseguenze che. una ri: 
Voluzicne intana io Gesta avrebbe sulla 40: 
lesione della. questlore. L'opiaione pubbli 
co a-La Consa, sotto l'impulso di alcuni po 
fici grocolli, Mi è vivamente commossa del 
passo Înîto dalle Potenze presso 1 Gover- 
to di Venizelo' a. proposito della ‘bandiera 
greca cho devo essere tolta da tuttii mo: 
Aiimonti” cretesi. 

‘Gli ‘animi. sono talmente eccitati che te 
noilsio uMeiali di oggi neì pomerigio, € 
ipanani da. rappresentanti delle Potenze, 
Hlontaravano ‘che sarebbe gravemente lm: 
Drudente ssacerbare ia questo momento lì 
Sentimento cretese. Dall specie di rebbre 
che cova oggi a Creta, alla uerrs, non Vi 
L'ho un passo Sarebbe un errore Imperdo. 
tiabilo dare al cretesi un pretesto por fare 
‘questo piso, La dala del 27 luglio scorso, 
data {n cui Î contingenti delle Potenze sono 
Stati ritirati, deve segnare un limito diplo: 
matico che ‘ann demanda delle Potenze ni 
cretesi ion potrebbe senza ‘poricolo sorpas: 
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(Cb che 1e Potenze possono e ibbono vo. 
tere dal eroe 6 ia topyrasione degl” Ai 
FGFeRABI, cui (eil al cono pbbaritonnt 
tipo i 27 [vaio Se sì ub chiedere chela 
Bandiera gica ion slo più isesta solicelt 
tafieln di To Conene non si polrehbs pico 
atliaimente pesindere che non vento vi 
80) alcnm mommmento. mph Senta Mi 
Ì presenza il comtingenti esteri 
2 eta lena Tua Ta fan 
e nella usesti 
popoli. Disgessitamente nen sentita 
Che 6 E Gola Mn ad ones iN. Cosio 
tinonati i Gotorni possassonio. tugtonita 























£ ficlonti ner affermare che non gacinno so 
ti verch 


ti dall'onda del malcontento mubbie 
co: Bisogna dunque da tutti:1 Jatl evitare” le 





A STAMP! 


Frangar, non:fscta 


‘estinguere 
Scoppiasse 





F'Avatei 
teressnte degli. affari. di 


Potenze l'appoggio di. modarati | consigli 
verso Ateneo Costantinopoli. E’ da. augu: 
Farel che. |: tre' partiti In confito,; dinanzi 
hl 











che mon vuole 








‘Amichevole. e, auguriamocelo, deitiva. © 


Si temono disordini 
pardt, 10: or 18 
1 giornail:nanno dilla Canca : «Tn segul 
to alla notizia che le) Potenze reeiamano 


viva: agitazione: che fa temere qualche com. 
plicazione. Sil crede-che se Je Potenze pro. 


in rada n 


L'intervento austro-tedesco 
Vienna, 10, ore]. 


|Govdrno: nustrosungarico, ‘fece. un 
‘ella pace, fadicando | pericoli. che. dere 
Turchia e la Grecia: 





bero risultarne alla pace. 


pinto, It motivo che 


Costantinopoli, 
merdino: 10/ ore 1. 


(questione: di Oriente, ‘Essi insistono sol ea 
Fattere risolutamente pncifico: delle tratte: 








Ho ‘eg soditetzione ehe 
Rerebbero prodotto in Paset 
Lipressiana e ‘che Il Govamo 


‘trodadesco avrebba | provocato in Toghii 


Pessimiste 
blica: in Turchia come decisa ‘alta guerra. 





[Governo giovane turco. 
L'uffcioga Gasselta della Germania del 
Nord pubblica in nota seguente: La Ger 





[esnsigli. di moderazione #. 


‘tono in Oriente due questioni: quella di 
[Creta 0 quella: del mantenimento della. pa: 
[îo. La questione concerne tutte'le Potenze, 
‘compresa in Germania, ‘Per contro, nell'a 
fare di Crota essa rimane perfettarrienta im: 


sì 0 della Turchia 





losservnre che ia vittoria non: porterebbe al 











‘Ad Atene. 
(Gli storzi delle Potenze per la paci 
Lomtrm, 9; ere d. 





stata innalzata. Lo Potenze proteltrici, fa 
‘o «tutti gli sforzi per impedire: che la: 
tuazione ‘cretese divenga grave. 
‘assemblea consultiva cretese 
deciderà per la ban 


La Canea, 10, ere 1. 








verno di rinirare la bandiera allenic 





final 


È consoli di attendere 





la quale deve decidere a proposito 


per'un’eventnale occupazione di Creta 
Parigi. 5, ore 26. 
1 giornali hanno da Costant 
etreoti turchtî vene 
fe la risposta della Grecia non sarà soda 
alacente; l'eventualità della occup 











‘chiederebbe alle Potenze intiera libertà 
stone. 


‘da ateuni otori 
pe. Contrariamente ad altre. informazioni 
Îa Rotta si è riunita dinanzi a Smirne. 





Le Associazioni degli scaricatori dei bat. 





li di Costantinopoli hanno dichiarato ch 


di tutte te navi greche. Secondo inform 








‘cheat erano [ni apparenza. disin:(Corle d'Appello di Alene, e ‘promisero! puro; 
ta, ritornano 
Ufficialmente in Linea prestamdò alle quattro] 


‘unanimità; dabseamtagno- deli Europo; | 
‘omprendano che! 
hanno tutto da ‘guadagnare! con una, intesa 


ritiro; della bandiora greca dalla. fortezza 
della Canea si è fianifestato in! città une 


tetrici esigessero_ dai Governo cretese più di 
quello che è stato sinora: stabilita, potrebbe. 
fo sorgere dei. disordini che. renderobhert 
necessario aumentare il numero delle navi 


Il Fremdenbiati pubblica £ a Su domanda 
del Governo ‘greco, l'ambasciatore; nustro- 
unglirico a Costantinopali, per ‘ordine del 

‘passo | 
\preeso'in Porta, nel senso del mantenimento] 


Yerebbero da! complicazioni bellicoso. fra. la] 


Non è la ‘prima voltà che la monarchia 
Austroungarica interviéno. nella. questione 
cretese per. prevenire L'perlcoll che potreb- 


Quantungue îa soluzione di questa: que. 
atione spetti allo Potenze protettrici, le tue] 
Polenze dell'Europa centrale credono” Wta 
Via, loro dosore d'intervenire poiche 1 tratta 
del mantenimento della pase. E' questo ap: 

‘Suldò il Governo nu 
stro-ungarico nel nuo” attuale Intervento a 


1 giornali sj occupano lungamente della] 


five tato a. Contentimopoli per" parta vita 
Germani e per parte dell'Auatlinr e metto 

te tetti 
o Migor 
conca (I 
cul spirito conelltivo di bet olo valeento 
on piacere un'azione. generale di est to] 
Foletto in atore di una slezione poeti 
Per contro i ilegrammi malriznii da Lon: 
dira al piornati fntimal tone rileva 
Improsstono spiacevole che iftersato tao 


lerra. Lo Informazioni che. accompagnano] 
‘uesii commenti ono in genere Diultotto 
fappresentano l'opinione pub: 


‘uatanquo possano casere lo disposizioni del | della Turchia. Non è Infauli Ia prima volta” 


‘monia ron ha direttamente Interessa alla 
[questione cretese; ricoriosce la competenza 
‘elle Potenze proteltrici. per regolare que: 
sto ‘affare, Tuttavia ll. Governo imperiale 
ha fatto valere a Costantinopoli e nd Atene| 


TI Doersen Courrir, liberale, nota che esì-| 


Ibarziale sonza decidera in favore dol erete-| 
Tn Taegliche Rundschau. nazionalista, 1a 


Îa ‘Turchia che magri vantaggi © indispor: 
rebbe l'opinione pubblica europea contro di 


‘lhbpo avere tenuto una contorenza: fece-|tualo 
4 Gggi un nesso Identico presso Jo Porta, 
‘vita Nota diretta dalle Turehte 


Una informazione. ‘comunicata ai gior- 
nati, dice: In seguito nile rimostranze fat: 
th, ai è tolta i Creta Ia bandiera che era 





1 consoli! generati hanno, consigliato Il Go. 


berdta sulla cittadella, onde evitare più gra:| 
vi complicazioni. Il Governo avrebbe pregato] 

cora quattro giorni 
fino alta riunione dell'assemblea consultiva | 


La Tuchia raccoglie. truppe a Smime 


nopoli: Nei 
informati si considera, 


zione di 
Creta da porte della Turehta. La Porta 





Un Corno di ocenpazione partire | 
he da Smirne, verso la quale tono dirett,| 
numerosi, convogli di trap: 


lentro! otto giorni comincerà il hoicottangio) 





ioni delte provincie, {L boicottaggio contro] 


CConto corrente cotta Posto) 





in. î 
1 giornali: hanno pure. dé Cortantinopoî) 
che ili ambasciatori: delle. quattro Potenza! 
‘protettrisi non i limilarono @ conzigli@ra. | 
'Himil pascia alla moderazione, ma 10 (assi. 
'e@iraranio. che lle sentenze det. tribunali: di 
Creta mon sì porteretiboro più dinanzi alla; 








Îdi risolvere, entro due giorni, La: questione, 


o dele bende 
Le bandi: ‘greca: sulla.\citin 
di La-Canea-mon è-usa novità. — 
Londra, 10, ed, 
Vincono pubbicato 1 [normazione 
sleale allo qualiose di Ccroa. Ta 
ENO Sobcotae Itodienio Selo Dandiera 
SONNO OOo dale di giobro 118 
1a aeree MAC gi e 
ci governativi di Creta. Dal mese di gena 
{nad cono di momonto (o eu sontingene 
tl rta iciarono isola bandiera price 
rd Sta faealaiamaito intberit ‘al 
forata lo ilrsogiaimo dae 
da tan" che le Fotone ins 
Sfpattone (80 fc alctiazio Wuondo par 
CE6n0 1 ottungesli dello ite items Da 
2 ava Dati Datazione di cacare sila 
RANE 
inolte, non fa dimentleato — a quanto 
ai fto ch fi mennino dle darà 
10" 8° Crt mpolinnte lrratta indietta 
dmintteatica peroni esi Bon diritto dl 
fuplagara cme csi erat Sini 
Handlera, tn quasto concota l'emblema di 
La Sovranità ottomani, o lla quo Un 
alla modificato. Lo bands ptmnava ci 
Tingremo della botà d sampre nl motto 
Ae a 
Spontton dolo Potenza. prote e ta 
dolo bondioruicile ohm matita GI 
Gunato agit ume grecia Crati ite 
Sono plot te pesi picasa doo atto 
sione dalle Polsiar e lai Masmtiene o CO 
sempre rimaota la assi. Dal mese dl ve 
Seme 1000 gi meli greci in suono. 
emaronio di GpportenarElestrllo stro 
tato. E tao delt cho di srr Tato Co 
0 atta duci lle Corto astvama hi 
Reno onto e decine tei 
toi lo realtà manodvafora coca n a 
dino dinanzi ale (oro di ssaa 
Mino Imcririe occasini te emote Al 
(tici ‘hanno. segnalato uMolsimanio” sd 
Mies la-ioro approvazione pet li editegnto 
de Greci; ma Mom 8 eroralo e ite 
bbtano dato it ili Gerd leg erat 
vozioni nd Atene relativamente n Creta. SL 
Vede ch da qualit Rota noce pol 
Sato 10 ira icon Telo Pantano ppPer) 
Mico la la Nat di ione eten 
ta che. l'atfre dI Creta 8 IN let 
delle Potenza stesse. anr 
Parigi. 10/2. 


A proposito del fatto. cha l'eretesi hanno; 
inalberato sulla cittadella di La Gause la: 
bandiera. groca, il: signor Delyanni 
‘stro di Grecia a Parigi, ci ha fatto, 
Îo seguenti dichiarazioni: i cretesi hanno! 
inulberato sui. vari monumenti di La Canes! 
la bandiera greca, Questo è un futto che 
nesso tenta di negare. Ma ciò che è sor5 
| prendente è lo stupore, anzi la indignazione! 


























Hi 




















ne, 0 La Canea nona è fatto nulla di più! 
cea 
r-| testa ‘oggi con\tono così minaceli i 
sappiamo nulla, non vogliamo reo 














Spetta, infatti, alle quattro Potenze che han: 
a] no-ossunto la protezione di Creta Il rispone 


La bandiera è stata abbassata 


rebbe i Londra, 19,002 © 
Gli oltici degli ambasciatori | Le noizie umeiti. giunto questa sera 

(a L'onda. anwunciario che ta Begulto ie) CT 
presso la Port Ossartazioni che sono” state oe 
tatimopoti, i ee 38 ARTO Srelese in Balerna, 07 

Gli ambasciatori delle Potenze protetti [presenza ha provocato. in camcazioni si | (I 





è stola finalmente abbassata: 
unzione in Orient continue a mam I 
‘ge tina rente inquiciudine. Si spera | © 
la Porta, presso a quale tito 10, Po: 
tacsenute, Der ‘biasimare 11| 
Faso che essa ha fotto Sabato, ad. Atene; 
Gosoeri di ritenere la Grooia responanbiie 
Mogli avvenimenti che potrebboro produesi 
di Creta, Si'spora così che 1 cretesi non si | 
Fenderanno più colpevoli di e ragazzate sl. 
(È questa una parola di ‘un sminente dl Ù 
Plomatico) analoga a quella che essi som:| © | 
Fhisero, issando e bandiera greca a Crota.| 0 
La Eolenze. a quanto sì dice qui, come 
[ne hanno tatto promessa ‘lla Turchia, so: © 
No più decise che mai a non tollerare da _ Il 


La 








Î 
i 





‘irte dei cretesi. atti offensivi ‘allo. 
quo n 


È La risposta non è ancora giunta 
Contantinonati; 9, er È 

La rinposta della, Grecia. alla Noto, fur- 
‘ga non È ancora giunta. Gil ambasciatori 
Hill quattro Potete, pestati dl Creta 
Vinitarono Mimi pascià a Rifaat pasclt. nt 
‘ua conalgttorono di moderara leccita= 
zione delle rovinele por evitare ia guarea: 


Un sunto della nota 
inviata dalla Porta alla Grecia. 


Roma, 8 ore2ì 
da Costantinopoli: 
«Sono m grado di. comunicarsi un. ziase 
onto canto è compieto della nota verbale 
Hi cul Il Governo ottomano ha dato inca 
[0 al suo ministro presso il Governo di Az! LO 
ene dl far Kttura nì presidiata del Cons 
filo greco, La moto commela. ricordando. 
he dopo l'arrivo al potere! del signor Rate! 
fra dl Governo greco ha dato alia Porta 
d|Eltecoriche nesicurazioni del tuo uivo dee| | © 
Siro di montanore col urla i mb] 
flo rapport, ma i ft som sorge 
di 





(ot 


























î| La wTeiunnie bo 








le| dono alle promesse. Essa emmera 
Îe cagioni di malcontento ‘che la 

fin Verso la Grecla, 0 cioè: le 

‘oi tro. vilajets della, Mi 

iontarvi del torbidi; l'invio. 
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impeto glie n, dre Ue iocondo | icepresiente, evocato [Go Sifio RAME pa AIA ts (Got: de, Vo i e ee 

DO pampernirie e ga el Dpr Uscio i | Li Meletti acelnmolo dla fot. Nel h USS,S0S ga gere ga Det Gti ty agiata canone CH: | Gu 8 dl si iù 





POS ie ola del com.|, Cosio becogioa 2a prosa tra grandi 





imente da alcuni naiiguari in: prezio.| IG Miano pmmezza 























































3 i nei aveatimzii fi I A Mal va: | Stino 10° condito ci Golia cho Ti ic | | Quel la dlepotiono, dta dalla, pinto. pel ol 
E A A o fio ratio eco e e gi ne A E dh 
I PS Sit della sica, naztonnie den Settori poEDS USI, ATSURA teli di lato 001." ebbene hg Una nuova comodità ed 8 nuovo tb | ie del afasia, sol comm, Marr 
Fo fitta lire ti COST rat |, vicenresiaene Dnnrant pronandi pu (GEL AFita pe; qRERCHUME Psi (baz fi Gm al situ ori vlc BEN 3 VOM dia foi De Gi (i, preti fi COMO fr, ei 
$ isietto ha pronmacisto il diteorso | FO un elevato, iietiso, [fori atcitiao ite uatora i fossero assentati li) 2 Cori lstnlta ‘al cappresentanaa ‘di ‘29 rolla tronchi |RM1:20 Rersonale cav, Niccolino, di Caragilo, dal 
tuo ML 1 La folla: neclaniò:1L'nodestà-e 10 Heonrilatfenbe iminmiutimeito Ii Do sNare DI tone i Affano: nveddo tre: un nopariazento  pro:|COMm, Diigo, dal civ. utt. fimondino, fret- 

lit ” coni at tr ati arene bt Il prezioso ornamento it, “besito nopaiamento 1 


fi til: npeonoemi i socialisti dessteioro Gai 





‘fio el palazzo, polra Aoalmente ricevere de: |t910, SE UMelo agrario. provinciale, dal mag: 
























1 Horo dat ‘carabinieri cav Bonanno eda Moti 
PRIN ego Noli. e mente dti: anehe banche ie ope] MOTE del ca a o 
iizzao Tico s Dbinglira sarà appiccato — (Agi ‘ana ILE Recanio ‘zon| di ‘un oggetto pompelano scomparso Fei lisina inve, De dl URI ao 
È I0ro e sairato AL Gambo di RO Tometrin;/10, oro 21, [IL 1108 \conira 2020 sli ni Toorstin “ Recsino di provvedere l'apbnrianiento ‘press ps00,, GIOMIL ha. voluto ‘visitare minutamento 
DO UINIGINO ONE SMP DIO VO MO) | ovo ee Dhinalira, l'artaito. di sir (Gerson vì fono, smbra. { dlrordini i ieri e ren-| "sena:gnta' detta dell « piccoli bronzi Genzialo del servi di qlioegio, la cucion. 10] LEpotziole In ogni sal parte. domandano 





Îeno, così susa 


TI iva, Ineetasigno ri Veroli delle sezioni Grato [cong piatta dal nos 
possesso inalienabi 


Tit hiv: provogoti ed orenfezia. dn 0 arunpo i 

Ma Ao prize Seitan, TI Tutto ha sasestato de Stato 

Sano, AL mento sì Ftuimp di intra disioziono Al pasti some 
E spalla. L'aMors wa indbaande 

peiro È merinnabiit Si a. Irocedito. ti 

‘di cali che convioe ii 





chose 
each test 





3: ordino i morte. al 0 
Figi storgi per otianer 
nati ge i 0 la pat Co 
È ima paclica cmulisione. al sontori det fi | tando iu cai commise 
ace tedeseni, rivalesetundo € Standard 
Dostiche eauzoin che. cel 





2 spatola tnt (mu ntnoende 
25 tg e n to Fe ii e eci Ae Me ne 
lapo Cicelia dei d fo, dl preienie, Knogna anch: preoccuparsi | ie, fi cita Saponi schlarimli, gu i 
RE Ae ia ci bt ie Ha Inti. al ache. ppsidente 0 ia |, Marea, GIOIA epr iui i sto 
i erniova, di due piccole e unisiene fuse di | inac ninni ica possibile costririo a DD io” 80 I eogreno admin tone er 
e [Orte Vendi muta Quando la anto venoerò lo esile, si ‘è irovnio, modo. di’ manire| St (nel compo della zogtecalca, ciò che forma 





‘futco Ni 
fra ta PreeicasSinma raccolta. del 

























Reino che la Tegso ted 





‘pranite. il sto. corso, presidente è ÎNr|aneme ui pubblico, Uno dei, conservatori del | l'alloggio presiiotizia] uo II comfort ne-|!l Dia bel vanto e la maggior' ricchezza della 
Si doni fol Via Selo ra” sia [€ Diga nl sonici IT son 0° i si lo LU ita limi dh BIAge Di DIN, fe gr goser 0 QU |Falaggo prespiit AI MO I comit De nora atei 
i doi ermant N HU i Sibari cali. Fl per |STUMEo Manto De dio cid 





















fa pompeiano | riere valazzo: ‘Parlamento di qualche saln | Questa sera, alle 31, all'olel Barra di Ferro, 
ci Una curto-| fitto grovisaimo venne subito iaformata la Di-|della neduln © dalla sturione: vengono dirsitae| CONNElleri ‘provinciali danno a) loro neo-prest= 





fono delta e 


è Un marino inglese scbiociata da vip into 








i K "Pv rotteioman. un'inchiesta Di Gente on. GIL li pranzo era pevetlestne ed 
ERE IN Venica 0, nen i o Suoni he ivi malbciente unitcneta| perte ‘lo (cora Eta Ml betsai cho po;| dente i, CIA 1 pranzo era geiiusio 
Progr ia 5 Siamine 1 marinaio) Pac. Siliciona, liner + Marghorita SI TO POR LA Diritto Ta |Icstro trovare 1 modo dl Dastarai anzio A] fa cal tte e Autorità Cagine 84.1 raopre: 
L’Alsazia- Lorena ufo pol piosento cutioe Dina drllur: anco: alle: vitimo dell’ accldenta. ferroviario |'oformate 4° ftt ii Miniero ebieaando Kira |ciendo duca proposta in un grugno fl | Uta di quasi jul mandamenti. to ng di 
: aon sarà costituita In Stato confodorato. |îsc'a:raversava. Ti paeseretta. Uireito, pi, tom, 9, ore 1A |ziORI in: Dropasito: deputati. presento un onorevols ministro, che) 








) LOUNT, n pa Dee Ue, na Etico, indi Wiepreddente dela Deputazione 
Nierlln, 1, et. | MO DOSE, 1 expo funi stri in dn megina mare na itinosto crol | Una douma uccisa, dall'antomobile, [FERRE Stiteue e Coseta reoviscal, 1 iiaco ar: 

î Law National Zeitung» pubblica li no TRAE ASINO Ma RIP ATRIA I: ONT EL NIiareno Viteriro, fore 25. |! molti deputati. come 

ta seguente: el Negli. Che homo de MUTI QUARONI. CRE OMETTO DO porse mote: sta Masi pan mt RATA TAI ALE O LE Ie 
to inogo nl Conalglio, federale. relvifva:|Nitolsmd Mat iTavi 





bay. Froale 0 ono 
ai 
ti. Ha Hspostoa iui Too Gioni, ringe 

























ACNE GS CO, EM | GOT AIOP O OCA DAINO ne GIOR, DI ORO, DI Po n SN I Cio i giga Sdi COC pile Calle een ee 
N Stato confederato; (volgono al hac. Au |M vete: Siri grin gioia, Crui io che ni Cacubiricre [icrni \coniaio Hi quf!o revn-la strada nazionile Home Fireize, ha Hiv |cise Ta cosipuzione deli Snia ‘a bagno: ‘Con i 





SEO (ma Gontadina quarsoteine, certa. Vit 
Ace 





preidiamo da. buona fonte che! una seit: |Vrinst, Comuna, (hi spera un Fbi 


sione dell'autonomia. del territorio. d'Impe-| Combentendat cime na Sotnan 









giorni. lar 


| bosiro Parlamento sarà. davvero, sisiomato ‘| Mente. 
rime 


Spal mea e VISO item MI DOVA l'Ue fe Mico 4 gl eta ul Va dotto la nel so0 dicorso on: Gioliti 










Edirol OMM | BIOVASI Ca nani Geninte “pil bava, Scu ana seco que 
FO CROLTISNAN Iene EGO Socrate 1 modo di uti il de toioni donna 0, sa porta ‘allogpedle; SOPRONI shut, "USANO, Itravicrà (vel Nesi, dcenione poliicu, cosa che, naralment 
ra ancora la dselsione del Consiglio fede: ||| tentato so SA A E sua vi, alle 3090, monestame lè cure diligent sistemazione? Qua 0 Ò SERIO ‘moltissimi, che speravano: M° com 
COEN In CE On ditte, le Po “ei ascubr, spinia SSR I e 

sl pensa attualmente alla ercuzione Ja Sla. | CI mwiefasans da Mint SUO GRNIRIRAI To chauffeur è stoio tratto in arresto; ma.sm-| sanza arredamento. ‘icon, Giollitt partirà alla volta di Torino do: 





to ‘eontederato; indipende: S til bretto tiberato: pare cho Ta colpa” no sia 





Miano Il delitto di una madre 


‘mini mattina, Col-treno delle Gin partenza 



















































4 — Una cifra esreria, Ed In quanti ail sù 
Î Jon aveva mancato di far sesnal i SIRIO Falla stazione di Cuneo. Stamine e nel pome: 
DON A tt cir Si Ti man d'la SPOMONAI io mo quatro 0 Cln fig fl fa gegio Da a Femo è 
i altro “record , del “Mauritania, |} mico Bisio Mio ven fio |, eda i Tale, di 0 ct RT I Cig gegli sirnori 
Un altro “record ,, del “ Mauritania pi veni 10 Giverali Avranno) ino | Quaî ragione, fiunndo Pnatamobiie era e poi gun e relazioni del eiarosi congressi‘ cca 
ESC Ss da ti atene cea I Sdi caggeo 1 ro pagina Farine pe il Diter cea 
tranentinntico inatese N RINERta è fono, imegune To fa sua larenezza ‘per poriars!. dall'alta. parte. aule è Esposizione nica, I Pre. i 
Rai du Ney wont Guesasonn (rita) 120 3 Nine. she Di dierncnzzno ai ella sno Mt Sui sti ticato e moli eta vega - Manfredo, Re MIST@rO | [conti siscerne At esime o ma 
| MIRRO e Re PIRAS ZIA oe Rod) arno RT Pa O SO nd'uttorimina i corabinlri att conio e del Mostra ta animi; 

‘ 
“di wo o rer—T__ —1t__ tt’ } 













































































, do, Ghe nel suo involucro di finanziere c'era| 


L'ANIMA INFEDELE 
{L'eféreo ma sventurato romanzo della spirituale signora. Lucy) 


(Wontra corrispondenza. particolare]; 
sponi ma ) 
etti aos. 

L'anima, signori misi (o me ne spinco s>| 
vraliltto per i mani di Giucppo Giscow), la 
Perduti i suoi diritti. Porti c. into 
mogi, por modo ci dire. Nomurio nega ed hl 
ctrpilo all'anima il fatto suo: dira io pol; 
RI ei 
diritti, ance nell ipro egpremione più opi- che i nignore avars quarant'anni e la signo: 
italo, mon powoto wercimrsi al di da di ra ven, e bon pito immaginato che ovs 
a dato Mio CÌ uò entre di mezso la piva incre di queto quieto Sanibio 
P ‘posa o di prose) È così, rientro l mart. 

"ES mogli incompreso 0. io si fanno pio! %0, il quale s puro ora inddo di mento x 
sazo Dot Iocomprat, le quali Bio adoggi non Vera il cuore calde, al tarobbo precipitati, 
lino codito di por mila a rimproveri, per lt sua moglicitia, pelle fiamme più in 
nè davnati » Dio, mò davanti agli omini; ;fornali o nel ghisccio più eiborisco, la mo- 
dl cre conizini n fire fonti ed i Gietina dal anto suo Bo previo rig 
Platone III delle lovo Crrono Coluion, do del povero marito, le ‘un'ombra di 
ta lo tongano per dello, La scusa clio queste timento, cho non sarebbo bastato, trmdotta 
Fe ciale AI o ties. i cloro, a onde die soli esiti di 

i ion ietano pesa guasto: materiale o bun 
sonaibllo al delleato osngegno del matrimo-! Tutti gli ontualasmi, tutts Ia vita; tut. 
filo o della faciglia, noù è tia buonn scusa. ta l'anima di lei erano ssorbiti, concentrati 
"4 farlo di Spi] cibi lo pollo fsi dela, 9 dela poni, pel 

(è sgerosanta delle aspirazioni ‘della men- fantasticherio, noi! sogni più vanoggiatti. Se! 
ta 0 dol euoref lato. roteare il nemo li signor IL avons spiato Uo'ensiopoi, 
frati ‘e della sus indipendonza? Io, co- un pianoforte, RN praghina: da O Dee 
Sla Ben ri petalo Immagiohre, ua ci poso sarebbe atto. iù lorvanato. Foro ehe To: 
Te e ene ee TL tod pilo slialeggianio, doll bol 
Sogno di piglareala. co0 ‘qualbano, ccopri guora Lucy avova tempo di posarsi eu di Ii, 
RR Sedi] sp colaticii gii sa i 1 Somporle ceti da fa quat 

ila Corto di Casuzione di Parig | Uci, focspaco” di compronderli. Pra 

TA Corio di Camizione di Parigi infatti, o È'meal, trascorso qualehe anno: La sigzo. 
in NS istanza frtuunciaia ia quei ra Luey aveva (alto Una pasione pir Riki 
Riolo sintonia Ge. olmo dice gave eda | per la pitura precafsic, averi avuto ua 
{ore gidiciaio dol Temp e pete sn epici pusezgioro por i oo csi, ora 
Seo ee 
Sicroro 1 la atituito cho, so piro è ammerso| la linigua grecs, per lo spirtiimo, por l'arto 
ho bo lr, con ito lege fai 0 im aprono pa 1 paeniclgia, pe la mu, 
Lutti 1 suoi gni, poss proodero il volo gvé ta, clasica, per bo pae soi 
gli pincia oca he er pol #1 diritto di ve quanto alto mo, o Stulmente, a giorno, 
CO UOpo lenta e di rimanero iu ctorno si era mess in mente di accivero in p-ema: 
fra te ole flmonico dll cos è dele, Qianto a suo mario, l'incliatal signora 

ina sl iliitava alt scopano dovere di essegi 
Poe etna di to cao di divondo; e la|fcelo e non dubita menosamenta ce o) 
Caztalione Ta deco che e l'essenza di una |Gli no avosso @ provaro la massime soda 
Ibtimita andio pimmmenti inflleicanle (pre 
#9 di mollato Diotolaarento ni qiasio ius 
Farolk, apportamente sottolineato) tra Ta mo. 
Ello cd ua amico di questa può coilbuire| 
finiagiuria gravo. 4 riguardo del mari 
provtaro ala sentenza di divorzio a preti: 
To di quest na caso i cui to infinità | 
uasttiino 200 sccompaggeta de sosta sla, 
Selizione alta Gpocio devono diventare | comprai 
al pilo cla ci suebonto de do anto ste mano spp i cn oo 
Rizto ia Moglie da quelo notes © da personaggio di questa intima o veridica sto. 
SIOE diri matie la dismo x sas i Signor Carlo Vis. (progo di non leg: 

“nima infedoi accovi nol sabco! ‘ero Carlo Quinto!) 
poli pronta dla Gio di Ciao dl "Too nile di 
epilogo di a 1vogo romano puistogio po: mor Vi, intélMituaio di carrisra an-| 
SOMA ten che Ubcila di vente racconta [cho. ul, poniedo lineidiabilo doto, fra il 

I gip, ali anno poco di queto anti che natura gl i cori, di gro| 
aci io alloniti, pr piaio si peo po, Caiano la ghia di Vico {go 
RAGGI Che goto isal colei, alle più sera |o di Lamartine son corre ‘anoora alcun pr: 
AE, te li Zenipe imita dorlggoni ricolo di vente oftuacata, ma tant il igice 
Go & © con X mistaticai. Altri, non danno] V. scrivo © pubblica. versi ed il titolo di poc-| 
cho lo scouplici inigiali: ls Hoy la aîgnoraz | tagli spetta. : 7 
"ROL, dl Marito spitbalmienta abbandona | _ Como (signor Y. e la signora Luey sì in! 

‘CIVIL pisinico antico. Solo qualeano| contarono, nn stimo ad idegare. Il tatto 

SIE SE ito e stro sh ei |È ch. on ampgna i conobbero ito 
Fo il si caiama Ley; ol signor IL, Alfre-| con o dolo, col sone, ca 
db ed ian NO Galta To on dirò di | mistico qual piotay‘si-die la signora Li 
PR UGENO LO olabo raccogibe qual (cp: © E' Cel tela, cot sacrificata quel desio 
È parieslare tnlito su queta sana | segna > posò il ignr Vi 
Sisti matto olentiari È. vesta dimpon-| Uno del nisodi più ia uso per far ces 
Zion quello chio so, e ve lo riferiso ta qui. 
To Bit a mi 1 sgigo que e 
‘qualcho considerazione filosofica, la cui sotti 
giiciza non mancliorà di cosro Utivorsalmen. 
fo pronta: 





gli cra una tavola piiagoricat EMla il lib) 
dol sogni. Egil, la lodaio od nilo pentola 
‘quadiaiana Ie, la Ogpa di champagne ci 
Spuma tra.i. beibdis. gl, il compasso chel 
Calcola le linee della tera Ella, l'ala, cho 
corea la nuvola. La testa di lu era ina minie- 
Ta di s vilo metallo >) Quella di ei, unal 


















































E subiti a cui i ra porto lo signora Law 
Sal, n bel momento, per sontini sperduta, 
| por sentirsi troppo sola. E fa allora co elle 
secured lì romantico sogno di un'anima so. 

a della a, Vertanto capre di 









































ta solibudino di una giovano signora è, tutti 
to sanno, quello di condividerla (Ia solitadi- 
s10, now Îa signora) ed il signor V. si sesunte 
questa miîsiono presso quella cho egli già in 
tor suo chiamava « la sua olorea Luuey » con 
tutto l'entusiasmo di cui era capace. Le duo 
anime, Ji un baleno, si riconobbero sorel 
è da quel momento lo spirituale romanzo 
‘0h, solo ta puro euima vostra, o Luey, io 
soglio, io. chieggo! ») abba principio. Una 
volta trovato il punto di partenza (dimostra 
to al mondo che duo spiriti ceti © superio; 
si possono intendorsi ed armonizzare fra loro 
all'infuori di qualsiasi volgare legame di ma. 
toria © di sensi) i capitoli rapidamente si 
Succodottero ai capitoli; To on x 0 il mondo| 





TI signor Alfrodo HL. aveva. condotto fino] 
alla quarantina un'esistenza tutta austerità, 
tiumori;o cassaforte. Egli era. (0 lo è aticorn) 
uni posato uomo di banca, serio, freddo, è 
saito, sonza eccomivi lui di immaginazione, 
senza il borchè minimo pensioro non risolvi. 
ilo colla regola dol tro, enza imbarazzi di 

cali clio rovinano l'evistonza. Lo si sarebbe 
potuto ehiamaro, anzichè Alfredo, che è un 
homo di poesia 6 di romanzo, piuttosto Too. 




















Zoro, Matico,: Ecmenegildo, 60 con qualche] convesfentemonte. apprensazo l'esempio. chs| 
‘altro nome soldo o Quadrato, ma il desti-|lo duo miblimi animo sorelle si erano prese 
o ha voluto allrimeoti, od ogli Fi Alfodo,| l'incarico di ofrirgli, ma ciò cho si può nl 





formare senza tema di smentito è cho il si- 
gno: Alfredo non no era per nulla odifieato. 
Th casa HI, tatto andava a rotoli. Nell guar: 
dirobe regnava l'anarchia, nelo cucino cora 
Îl cnce, nell'intera ooonomia, domestics lo 
uiliblo, il disordine, Ja rovina. 11 padrone 
| al casa, ju balin della servtà, avida 0 ladra, | 
l'era trattato, come un estraneo, un intrive. 
Supreo Gio n Wratta. dell'avtunio. signora |E sì poritava egli di lagnarsono colla sua in 
They) di famiglia nasni coipicue, © querta| tollettualo. consorte!  L'incorporea _siguera 
siziorina di famiglia asi copia, Cho a| Ly, strappata ai suol sogoi ed alle nuo e- 
lui subito appatvo cotne la conlizione'di tut-| stasi, o rispondeva con atti di muto spreszo 
ta {rai di (nio le prioni, gl |> vipeciva come la me intoltiio dall 
xalò, por In prima volta ducchò era bl mon-| rivendugliole. Solo to (© ancora) 
CI pattobbS zitrarre corto collr, certi adcgni, 
i cho! certa ribellioni. E che] Le si voleva dunque 
imprigionare l'anima? Con qual diritto? Ed| 
ara ella forso vota mono al suo dovera, all 
‘sto onore Si abbaasiva ella forse a tradire, 
a mentiro, n tramaro sudici o meschint fe 
‘ganni, como tuite le altro), cox., occ, Il si: 
for Aldo so no scappava Sindoni dietro 
i usci, © la signora Lnioy, calmata, si rimo». 
ica al suo pietolo serio a scriora vers 
(coll'inchiontro Violetto) 0 a continuaro (ca-| 
l'inchiostro azeurro) la sua corrispondenza | 
col suo doleo, spiritunto stuico. | 
* Quale orppgio 7 scivolo, — quae] 
pioîn per me ogni volta che so poni rifugiar: 
I TT, 
le houtre due anime ai sono ercate fuori al 
gi davanti a Dio, lì consigliava smorovol:| mondo ed ivi incontrare il pensier vostro! n. 
Si Rai rca € di molto, Cat ce 1 -— Quale incomfo = egli Fispondava — nel. 
Îl slidaco (gd ll suo aggiuto, non wo bona) la dolte intimità di due anime pure! x. — 
Pronunciava lo parojo sscramentali della leg. Giuratemi — ella ripigliava — che noi ai 


— Alfrado comp lord Tenuysun, Alfredo co- 
mo Do Musot, Alfredo como l'eroico Ca- 
pellini, Alfredo come il tonore della Zramia-| 
td; Alfredo come l'on, Pacelli. — Rispet-| 
(mo ji destino, è tiriamo innanzi. 
+ Un bol giorno (bello?), cinque o sail anni 
‘sono, il signor H. faceva la conoscenza di 
signorina (Il lottoro porspicaco avrà già 

















‘anche un uomo capace di altri palpi 
20 quei ll pa iii e 19 mllgoni di 

TI sio cuore, vecchia polveriera abbando- 
nata od allagata, saltò como una fiovino! 
cartuccia di dinamite, 0) sebza preccenparii 
troppo se la sigrioriua fosso o no stata colpita 
da quello scoppio, l'ottimo signor H. si pre: 
gentò alla famiglia nosai cospicua e fratica- 
mento espose a quella lo sua onesto inton 
gioni 

‘Qualche settimana dopo (la signorina: avo 
pa sciato fare, come ia ben più co| 
‘eelsi. ponsieri cho quelli di un volgare ma: 
trimonio) ‘un dogno proto profferiva dinanzi 
ai duo fidanzati To parolo che legano i conit: 








































MMI (OP NLa. Ict i IAcoln, prete aciepre proteggere me iena one en-| 
Mei n na 
tavano i rispettabili coniugi H, mi siete sacra, — gli girava, — ed il sen 








3 Reni 
I Validi poter ciare une riga di pun: fimento che 0 muro per voi aerberà i cter 
Mud Luincit Ta folli Intl, (4 fe: o da ava inalterabile purea » _—« Tn Qu 
FUSE Aa) dela lune di sido del dla nogira tutellettvate comunanza — conti: 
GET tit oro me olmi quelo rttiioo muta a ritor signora — 2 matta Mente! 

SEM Cio n parti, 0) er meglio spre ps si leo l'nima mira sempre 
io, unimpaca mensogn Toto SO a forti. posamo. noi deere ue 
di ma Lo a pm Nieste palin fe? monca fore qualcosa nostra feti 




















È coniugi H. non conobbero, o quasi, luna citàf a È 
dl niole TI info, del qualo Î Signor Altre: _ L'opitolario dei duo platonici innamorati 
to gOlo Tacova le ese (la signora non si sen: che! comproiderobba molti gromi volumi to 





Moe Store Altan sitear), non Lerdò a fomo pubblicato, è tatto sa quatto tono, La 
SO Id Crimne unicamelto la luna. I signora Lucy © il mio mistico poeta hanno, 
puma, Sl Chio è la Leggo avorano sì direbbo, meno a sieco tuttii dopssiti di 
Ho (uo ilo, dic somi, dl sotto,“ dolo» deliiveno, vuatti tati i ma: 
TI cido ‘lutto fiuto n ciuniro duo ac qserivi di e sublimi, di « cancori n di 
ale 1° ietà n, Come trovar fano cho, dal cas 

"29 ignora Luoy (oi non la coito an: fo ‘amo, Îl derelitto signor Alfredo abbia 
cate) Sl tulto l'Opponto di suo marito; al: dito fondo, alla fin fine, a tutto il suostork 
Rretlanto romantica, intellettoalo, spiritualo di pationza Lo cose mitscciavano di andaro 
QUiato gli ora protico, positivo, Sceato, sd uh tal puato., che cosotreva, selza si 




















la a di appreszaria ; od è a questo! pi 


| Ifovuvano Veri sera sulla vetta di Juet, 


sive EdiStampa, 9 Agosto 


T 
spoltavo altro, arrestare coi un puato fer. 
N e delativo 

"La signora Lucy avera regalato a sio ma. 
pio piccino di ri al le dit i 
eb nveva venti meal all'epoca di sita: 
ta, chè quando è nato now era meggiore ial 
tà degli Alte piccini al momento in cui ven: 
[gono almond), ma sitcom, frati suoi ideal 
Drobabilmento la dotta signora mon aveva 
‘uolto comunimimo cella maternità, così ella 
non si sentì madro por la xun creatura più 
di Quanto fo mi senta archimandeltà, e per 
poco il padro non fu costrtto a fara egli eolo| 
da Mamma, da governato, da bi 

‘Fu allora che lì signoc H trascinò l'anima] 
infeola inazisi ‘ai Privunali 


Lo sciopero e la serrata 


di Valle Mosso 
tetti; 0) ore 
Lo sciopero di Valle Mosso, già accennatovi. 
iper carrara Cale pros attimi Come è 
040 Ja Dil, Cartaceo (ue 
Regio: 00 06 vertoza coll orale pi 
ir procio abito poi Ta sercato gli i 
Ei i suo proprato, (La verza 1 
tetta da o ola dele pinza FG 
“ii, ceto tondiioni (i lavano Le operaio 
Stai della Dito ito i oro favoro > 
Hai, Loveno pure porro 1 perzò ab esi e 
fio siondiaazio dente pet» La Dia, 606 
bicelo ba pare una mecca asciugare. 
Salato 68 a usi, Durc duc med fs erano) 
Addo quatuto. pero. speci unto n e 
Hot di 8 contato all'oro Venti a fanncara 
{oto Optra. at natio dilasciagatcine a va 
{Ut le posati, che Ingro a colmo, cor 
Ptaidentio 8 doro 115 cente ora. Le: pi 
fatt fatto, cacare alla Di che qualio 
1 Rin IVATO (ot di tara aprtibza (chio 
Srebliero compiuto: provvisoriamente i arena 
gio ai stuoie altro gperale Dopo quoiela 
age, la piatti preagtarono un memori 
dicendo: ehe al'2L luglio: ultima scorso avreb: 
bio ciato di Compara i Iavoo ils sine 
Elia Sesto chiesa ‘tese (pl, lora 
TEobblico di sorra le esse n pio. Va nome] 
He i el lino stlilmonta dell. Vette 
Soto to. piosdira cotmplano. tata futicoso le 
Sto. Nel iccosivi Sgecementt fra Ta Dit 
SLI litio iu si po eddie ao mesta 
Compohimento 0 sabato era Si agio, n richie 
iti nenti ie pica rispero che di 
Ii n io ti ori 
FINO vale di dio ese gi sarebbero Tetti ul 
fumi sotto (e iivoro dì foro, spet 
fe osverere di trovo nn sccomodament 
trvenuio. i protidito. del Asiociazione 
dl Vette Stroha afenar. Gori, ic 
LISTA dol Les fee dle Valli vos 
‘s Dalicone, Sebbene e matri non iano 
Patio Avviaie e tto i dona 
enza l'Asslitzione sadetiia ene nuromzzava 
fa Dita Gacbaeto n ehidare 19 abile: 
Ii erova ptgvvadimento colpa 290 rete 
Fimiero AI asi Or et rita ci 
Frari della Less lle” avevo Aceti 
Sire opera i at oi a pecore 
nelle Nevssiorio, my Picoodo mon) venne TIE 
Le i riti, dopp avere me se 
Ti memorie, Resia co imdenza i 
ct aesontanie Sei Oreto 
Chasazuonen ie la chie ell induicioli chi 
siabiimeni di: Ppicsa e uo: di Vallo | 
do. che sano calora chiusi. mentre. Cn 
feno di 



































‘Considerato dit a Corto ai Cassazione 
nella sua sentenza. pronunziata conforme 
ento al rapporto dol cousigliero Denis ed 
allo conclusioni dall'arvoeato generalo Feui 
loloy — che i giulici del fatto hanno dichia. 
rato che, pure estendo ammeaio che le rele 
Sioni rimproverote del signor IH. @ sua mo: 
lie non costituivano altro che-19 comunione 
Spiratuole di due ciueri; nondinieno AL conte. 
(gno della signora X- e te mue lettere als 
gaier_V. dimostravano in tei l'esasperasione, 
di una sensibilità intelletuate morbosa ed 
dna Gpecie di teri del cervello; 

" Considerato che le parole, gl ter 
compignia del signor V, come la 
3. stema chbe n rieononeteo, nom tendevono 
cd altro che a stoglierla di voi doseri mo- 
ali verso marito e verso la famiglia, e ehe 
Luttavia ela autoriszava collo mu approva: 
sione 0 cale nie rien. le coriapondense 

‘ Considerato, che, alle. suppliche ardenti 
è ripetite di mo marito perchè troncone na 
Felasine lo cui conaeguence di monifelasano 
Cost gravi per lo pace domestica, la signora 
IL. non riqpondeed che con continui ed 0 
nati rift 

“ Considerato che/al momento in coi il ri 
‘nor 3. stavo per iniziare l'azione di divon. 
Ho e da signora Hi separava dda Lui, ella 
Gli inviava un lettera in eni mon cera mem 
meio un pensiero pel so figliolo, da tei 
dd Fa Enpa ila cen plionente sce 
into, ma che racchiudeva pel marito © per 
Ha foglia dti lui un'ultima inguurit; 




































































HO Valain, Se tro dt 





temo, mat i nd 





2 Considerato. 60c., 0ox. (non. protendere: 
‘lio Îò vi copli dicci foglî di cartal 
bollata”) 


= La Corte di Cassazione ritiene del tutto 
provata lla gravità delle office. subite per 
‘parte di sua moglie dal mpnor I. ni 
tiene sufficienti. per. dichiarare  siuatificata 
la sentenza di divorsio. pronunciata @ suò 
‘profitto n. 

Dopo lo solenni ‘0 decisivo parolo della 
Gorto di Cauzione, io non vorrei aggiuneuro 





Numerosi morti e feri 
Servizio, ecu 
Parity dan i 
Ecco conltamenle; sscondo la nostra in 
ie e i Sa 
Ù fa er» un pipi esile desde tour di Lele 
cano lega Maia 
Binpsto che cosa lo è accaduto 
Tl » mistico poetà », il « dolce amio) », il! 
timaestro d'idealità », l'e anima sorelle 
Find ha viso la fu e diva Dale 
libera, finaimonto da ogni schiavitù matri| 
miniato stento de ina ero dimo, Se 
SCA (gli i apici cai, aveni 
Qi ae sta el] 
Rigate: (V\ non.stotte in forse. Voi facilmento! 
Silinmignae 
TÌ © mistico posta » ha posato; che. mon 
Ca lla O Papi ao dita pete 
Tirnesto Ragazzoni. 


Una signorina ed un giovane tedesco! 
vittime delle Alpi 


Fon i er 
tm devil cinte di rod lla 
re des Eerine, monia sitata preso 
Grenoflo, a $10j metri di altezza. 

fl'agnor Capdemont, di 90 anni, di Lio 
pelato ora lo vileggiatora coni unerio 
Felt Grecntie, attthcesa anboto cons 

asce o dl un giovane 

Vino, Tagigie Gio 
Fascenzione di quest meniagns che anche 
fl olpioiati più spari non afrontono sine 
È Snpranaioni. L'eseueiona aveva. ivato 
Foogo Genza incidenti Ma rdiacentendo 
collo Des erine giLescnrdionisi cuadero in 
Gu profondo sreraceio, di signor: Capde: 
Mont. dl ‘quale et falracolo mon era rante 
Ho che contuso riprose ben, tato 1 sensi 
Licata Ara i iiel corapneni ie giace 
Fatto esanimi rosso dita 

"i 'conimercianie neeva Il eranio spacento 
ndlero morto: Sun gori portava ima tec 
bi anta ailadome Bini te es 
do. riale suo sorella e ei dirose 
Eanerirant dove ‘perava di trovare ave 
[corsi ma Ît disgrazioto, che aveva i 
aio gue giorni per compiere un imslià 
Me al Soto ai ci in ine ore gionso slo: 
So agnoA ao verita ect moria i Vins: 
Mic tetta dello too e dello faicn 

Tia Salvia. comporta di puide e di 
ateo nipoti organizzo muito, ss 
MOCCIA I roi ile icaren ae cudieri, he 
ORLO Sopot in ite cappella 


Dov'è il “ Syrius,,? 
Si organizzano i soccorsi 
ti 


Chimmonmire 10 . ore L 
Si è assai inquieti‘a Chamounix si 











Treni domenicali. 

L'ultitvo treno iranviario che ta. sera par. 
to-da Arpajon, ulle 9,17, diretto a Parigi, è) 
seguito alla domenica nun treno bis, a 
causa dell'tivenza ‘di vioggiotori. Questa! 
Ofluenza lari l'altro era tanto, più consite| 
Pavole:in quanto; che vi era stata una festa 
focalo a Monthery. Il treno delle 16 8 par-| 
tito. assolutamente atinato. Dietro, di esso 
‘reniva {l treno supplomentare. 11 qualo for: 
tunatamenta portava un numero; di. viag: 
ftiatori. assai ‘ristrotto. La stoxioni fino ‘a 
'Shialx les Chartrawe furono superate dal 
treno hia/somzn alcun Incidente. Ma'Improv-| 
visamente. a ciren un chilometro, dopo In 
Siozione di ‘Sole les Chortreux,_il treno] 
supplementare sl formò in piona campagna, | 
di botto. 

Erano le 10,10 circa: 1 viagetatori ehe! a-| 
vavano. preso. posto. negli scompartimenti 
Dariasano tra gi loro, scherzavano; rideva- 
no, cantavano, come è uso, la domenten ni 
Fitomna dalla campagna. Soltanto i viag-! 
iatori. che_si itovhvano, sull'mperiate. dei 
Saigone (binognn notre che | trenl del sob. | 
Borghi di Parigi sono n due piani) potava- 
‘nio, €hinandosi. verso Il ‘binario, rendersi 
‘Conto di quanto avveniva. 

La carrozza della Castellano. 

Davanti pl treno essi scorsaro un envallo 
‘attaccato: nd una seitura cho si dibefteva 
[a\terrn. Attraverso.ì bigario era) la vettura 
della contessa. ai. Montlohet. una enste 
Tana del dintorni, Il cavallo era stato preso 
per un piede nel binario (ed era caduto, il 
'Pocchiere. che th quel momento aveva scor. | 
fo.Il treno, si era precipitato dinanzi ad es: 
‘50, com Ta lanterna Tn mano, ed i suol se 
[EMONI furono ssorti da) macchinista, îl munle 
ISCtPO i‘freni a notò fermare fl treno A pochi | 
Melfi. dall'astacolo | Imprevaduto;  Tuttaria | 
Il condoltore del treno supplementare non 












































'A pren distanza a un treno motel, che fn 
[Anita il servizio i mereati. Corse Indio: 
tro, e, impidronitosi (o. sun 
lanterna, rin 4 sognoli che micuni mi 
uti prifia gii orano stati tatti dol cocchio 
PO della costllana. 
L'arto terribile. | 
Aia {gui fori furono ifruitusi: 1 (e: 
Telleno 10 aus corsa. L'urto Inevitabile sî 
proditssa soltanto buchi, viugalatorl del: 
f'iniperiaio del treno ‘supplementare pote 
009 vadaro quanto avveniva. Esa gettarono] 


















te del palone Syria: Da let a è senza no: 
tale lau pusaggori. Parecchi ami ue: 





‘Grida di terrore, ‘Un giovane ebbe, anzi, 
presenzia di spirito di salluro dull'iniper 
fn un campo di avenu, vicino ulla struda 











Hi agronnuti aspertono di ricevere” a! Chi-| ax Jarpevo ton poobo contusioni selza gravi:| 
fnounbx un. felegramma che loro segnali: {% “Erano i Quel momebto. fe 1019 cir 

fa discesa del Syrius. Orbosie, oggi Ius, tl treno merel era giunto; evntro ll treno 
‘lle 490 del pomeriggio, nessun telegratina) Viaggiatori, con iulo viulenza, ce l'urto pro: 





eta ancor giunto. Alcuni atpinisti chie @ 
9 mila metri di allezza, ritorouti a Cha 
mmounie ‘hanno  dichlurato; di avere scorto 
Gol oo binocoli. Il pallone che sembrava 
‘alrigersi varso | ‘ghinccial del Monte itosu 
Continuano la ‘mancanza di notizie gli =-| 
imieli degli Geroruii i dispongono 1 par| 
tire con Ja cavovana, di soccorso ulla ri- 
n 





dusse un frastuono paragonabile a quello 
‘dina esplosione o Ia Jocomuitva del trono 
She vera urtuto ridusse letteralmente /in| 
briciole il pirino vagone \ncontrato. 11 se-| 
‘condo è rimasto sembsperzato e fu preci. 
itato iuori del binari traverso la strada. 1 
Dussegneri dell'allimo vagone del treno via 
Biafor] restarono! quasi tutti vccisi sull'atti-| 
fo (o feriti mortalmente. Nel penultimo! 
Compartimento | feriti erano numerosi. Di 
questa parte del treno che noh foi 

che un anunosso di macerie purtivono gridi | 
strazianti. Ognuno si. preeipità dalla parte! 
donde giungevano queste grida in: soccorso | 
del disgraziati che giacevano insanquinali 
tru lo rovine; II luogo dell'uceidonte non è 











L'inquietudine aumenta. 
Ctimmomtz 10, ore 2 
Alle 990 di fari sora, n Chamonix, si 
era ancora soiza notizie dol passeggieri del 
Syriux "SÌ Incominoii ad estere seni io 
quot. Si tome cho eso sla sato sorpresa 





















Mie a o eattnite dine Hasiene ela] 
IS i a 

DUE SUO al Lingisena. CI sbuanti 
EER ENTO EA VA ia Pei (SUA Iene lena 





di Querland. Oppure, è sceso su qualeno 
Vetta lontana da viaggi e da mera di co-| 
‘miunieazione? Numoros) gruppi. discotono 
questa (votes! dinanzi agli UMer delle guide. 
L'emozione è: gratide e continua. 

Ila. 


Il sottomarino 0.11, non torna a e 
Rermetrii 1. 

E probabile cho 1 tene per rimeere! 

a palio 1 sottomarino ‘eolito.& picco USI 
Molto din 16 n1/19 iusio si argo dol daro di 
Malshera debbano esere anondonali. Le Au 
fort al resero coin, Sn da Preto. cho li 
SAVatapalo della nave sarebbe stato dimelt 
dina la profondità a col è ciluto 1 atta: 


50 [fl luogo della catastrofe. 

‘amorevoli utti di devozione sî compirono 
Solto li direzione del signor Robert, agelunto| 
del sindaco di Long]umeau e della guardin] 
campestre della località. venne: organizzato] 
fio salvalsiggio metodico e si provvide ul tra- 
sporto dei morti © dei fori all'ospedale di 
Longfumenu, 

‘Per tutta 1a, notte 1 doltori prodizarono, le 
stiro necessarie @ coloro che potevano esse 
re ancora soscorsì. Questa mattina; alla pri 
mu ‘ora, giunsero, il. procuratore ‘della. re.| 
Pubblica, ll giudice letruttore di Corbell @| 























to Mo also i ‘iii Pini "talee ml Magie Reit 
She ict vente GR I prog SUOI fmpo gi Coletti lo compagiia como. 





‘slarono lo sgombero della linea. 
Le villime 
‘Sono, numerose. Morti ne me sino contati 
12: sci uomini, quattro donne e due bam 
bine, Inoltre una donna che era: inelnta, 


suDIIO (anmientali dallo Correnti dirante la| 
notte. Non fl risparmierà vessuno ‘sfarzo, ni 
Nuanto sì alco, pie rmenare n galla II soito: 
no: mb impresa solobet seipice iù Lib: 
Dossibilo. GU11' sadiveri sl (rovano ancora) 
Ghigi mel Ronchi della dlegraziola nave. 








N doro ion abbiano: ad arrecar danno (a, quelti| © 
local, che dovranno sempre avara ii dlrtto di 


în l'Associazione fra | proprietari » conduttori dI 


Fer di ui Gccoedo ita In DIG (Gstbaccio | aufurarsi bero, un compicto accordò: 


Comeavvenne la catastrofe di Long jumeau 





igmoravn ‘che il mio, convogtio, era sezuita 3 


| Enio ebbe 
caio doi vagano come una palla di somma. Sul 








Ye nua opornio» gusto fn relazione) al pali si. 
BI fel gli indusiioli dello Lea, 1° quati si 
fono: {impegnati A non asunisre pai 1010, opi 
fici operai acioperanti. SÌ dico che Ia Lega 3% 
KebUO. persino disposto, qualora  nvvenlise 1) 
tento, resltere lora, andennizzando | 
în. Dita Garbaczio delle poselblt perdite. (La) 
'Rotizia. della prive’ deciglono non. eeeh atando; 
forpresa. in. chi conoses lo. peo. Dodo ‘condi | 
aloni nttunli dellinauetca Iopiera in genere. 1a | 
ivato ‘attraversa. un. pericoto di crisi dovuta 
use ditvoree, è complesse. Coste. gli opernì | 
Rot, Wvrebliro propelo. scalo Il momerito, più 
Rroplio ner fa iero itozione. AL lodevole scopo 
"i disumere Tincrosciola venenza ed evitare pas. 
rl: conseguenze, si secuparo, con zelo l'ono- 
fevolo Motidani: debatato del Collio, ea 4 mae: | 
Siro. abalo, Lanfrneo sesrcari dell 












































Pac iosa dela Valle Strona pee ll 'operaì. 
Associazione, Industrial per, principati 
Salon Che. Buioni cute hi ni nto | 


Re ottone ab 

Sile 

Le importanti deeisioni dei taglia-risi 
per la prossima campagna dei tagli 
Cl teltonnoo da Novara; 0 ore 201: 


Presso; la Gomera del lavoro della nosira dit 
tai i lavoratori delle risata adibiti al tazito dai 


10.8 soglia I miglior esi 





‘is si gono riuniti a Congrosso per dccidoro ed buo; eatitivo: 


‘etontarai intorno alla prossima campagna dei 
agili Questa, come quella della; monda, tono 
io due più tati quesstoni sulla quali eimper: 
‘alano le lotte fra proprietari è lavoratori: | 

‘A dello Congresso erano presenti le ranpre 
'stnlanze Ol circa venti Legho. Ventie, dopo fr 


È loca discusaione, atolli la pagn per tutta in) 


Gambasna, che a) risssuma ln venti giornato | 
‘massimo, a-L. #0. | 
1 riposi. Venroro così fssatt: 
orè pomeridiane, più merz'ora per in calazio- 
e ed altra ‘messora per )a morenda, 
"bresero Inoltre alsposizioni relative alla ma: 
no d'opera degli Imnernil, in modo che co- 





escedenza. 

Venne pure accordata: facoltà at dirigenti det| 
'orsaniazazione deli contadini di. pittengtare. 
quarito 10 credessero uo ed opportuna; ‘col 


ton Ì 
‘Di fronte x tale dollberazione ion sl posson| 
cotioncero ancora quali sarinno latteaiinmen 
{o € le deeJsloal she prenderino | proprietari 
Hd È condultori per la des éampasma. E" ds) 





iti - Episodi macabri 

delta Storipa). 
all'illimo periodo, parto) all'aspetate un 
Fabio: VI sono" na lreniina di feriti 
‘Ol pursceN ie condizioni gravi TUA amor 
fils too contadini ci st fcnvano all Hob 
Rest SOI a Vende lit prodi, Dv 
Velo gi po 0h rirnavano li festa 
alato i tei onpartengono tutti alta 
Segiono pira 

Scene strazianti 

1 dagli buérli Vennero tuti deposti mel 
undtcitro ellospatate al Longiumennri 
taborti da lenesola bianche: D, vlto el 
Cibi tubi e icaimguimato, apuvee| 
MRO Cadorato Maniglie si avsiioano 
Kia polka del picogo ritotto dove sono pi: 
MI l'caunvert. Ns pomeriggio ii sono 
taealo Suovaosore all uspodite Scene stri: 
ECO al'ovcesdiono gol liane, Le famigli 
Shemeonosono ira cadaveri qualche loro 
Ciro Sinobigizano è gridano. ‘Alrospeania 
do oil lometigiolo tot gomono 
doltoacnanie DN quarasienne che M uo: 
Vota nell vetta dl coda del reo rule; 
tagconta®. (Da ‘uno spore ‘del: vagone] 
COiianto tadeto erat envegi meri 
She el ha rtati. Prima che avessimo avuto 
fl tempo di chiederci se non cravono vii: 
ia da ione obicar i otite vagona 
Ti codevolo ‘è deinolio “N sono riovato 
fer alla testo € orco: sl tatto dela 
o 

‘Nelinficotro dell'espadato riposano; 12 

fio dI potretectane 8 0oA| 

Gtaniato che è tapossilie avviene ad 
CSA Voli convae ol acorgone. Frammenti 
liogobra pertioho dii E leziiola Simei 
Mi cadiecie al ano porse goere dotta 
Victalec ta miete 0 oetupani de te] 
riti hanno fatto subire al corpo della morta | 
li operiatne cone oil italia dt 
Vili. mi anation ite 
the pochi init Scene terribili è picoto 
Sfvefgono ‘ad'ogui momento: 
Macchinista ubbriaco ? 
nale di Corvli è gita sul tatro 
dillo stoici iecoripagiio gui degree 
fio ponacata get pra 



































del treno investitore è guardato a, vista 
la coserina delli gendarnieria a ‘dispose. 
zione del procuratore della repubblica. Duk 






sto di tito ia popolazione dl Long)umentu, nssal come|'SMboransiene 


inossa, per questa catastrofe, egli viene n6:| 
cusato di essere stato Jorl-in Istato di hb:| 
brinchiezza. Il macchiatsti, afferma però che 
Gli ha fatto {l necessario per evitare lo spa 


i/trex| Yentosoaceldente. E? siuto, anzi; egli Sesso IL te 


forito ‘ql ‘bussa! ventre: 1Î porsonalo 
compagnia ferroviaria ha! proceduto. qi 
miittina alla presenza delle. autorità, 
‘Sperimenti di subita fermata 

Si suirchibo constntato che i trent posso- 
no. moli £0 Jancloti alla mansima: Eoloet: 
ta: fermarsi a mona di 50 metri. Orn, dotò 


della; 
vesta 
did | 





‘ehe ila strada ‘ora da linea retta, Îl treno che, N 


fu invertio è Che partava L-UAAli Festa 
ogmale- 1 lea, ptia esse scono di 
‘900 metri di dllstanza. Dei 


Il terrore dei superstiti 


Parli. 10, ora 2 
Abbiamo avuo; occasione di: parlare con_at: 








ul pei o, fece 
Hl atenor into Nuoto coltre: i Mi ti 
i iu moto: viva Pain | 
Le av pres pai Cr 





‘o Sava dormendo, mango It 
Nuoro. Fui prosettato, alla, | 











le loro: milizie, è pisto 


to: LI mucelai | 


Pin "mante dl'aistriggero lo statue È quasi: seo: 
fto 'tina selocchozzi bd utta malvagità. Il 90 di 
‘Sembra. 1511: -— racconta la Afinerot —— L bolo=, 
‘uni adizati sotto papa. Giulio 11 che muo= 
Véva' au” ossi guerra. 

Balla sua statua, opera splundialssima ln brene 
‘o di Minolangalo, Legata ua grossa fune al 
folto. della stuita ‘colesnie. che. pesava 17,000 
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diaria lavora molto ntrivamente, € non è fuori i IMANOVTAVA | DAGHETTO fn rilevare ati Deputazione pro-!hollo nitrui. vorrshhera ad 'agni stormira di|VUO!% ‘foglia nveva tutto veduto n invocava soccor.. 
dl iuogo cha ‘na Indaeini tini, quoieno sor 9 vince cate elio Mare e Condoni dei Pet. Toglin vedero FICA NOSIA o Foqaunare o © |, Afodre e Nella, stterrite, tuggirono allorn|PO8t as dopo. dovetti rientrare in: boltogn 





rest india na apparine 
tant, ie Intormazion 
TInk. Alessandro Ferrari, 
Feciuo tomio all’ Elvetica », è persona sup. 
Fiore dormi sospetto, Almeno, da che egìì 
Ì HiCitovn n Milano, non ha mal’ duto luogo a 
Dariota di sè. Î 


cenere delitto iculco Some "Lo Tar E stato nolo neque france im| UA Vo, gridando: Dr Corcarvi ono straccio di cul quolenno 
È no Sitia DO fi sole dine 1 bose quit tom o ml Aeg frane, in NS c'iezioni Alto SE SIR an aevnie di grane 
dpr eta, Corni mite ie O RS mole da iene artico gaia Inoghi dove TA mossa, oneenin È he ite: 1 scenn. Erombnalo, ‘a che dovesse serviro n. 

o, An ta grato all'oniio Massi. concesiono I Gonalter |movinelati dalia ipee menti. avnzata. Bisetniinata che mon da| Ma questo‘ nom -fu l'ulima scena dellenk|'' La. giovane Anna, proseguendo; pol. net 
Dia da o glo Mizione pria b2°% Leivi € Waavk dEi vo) cd oveezza a om pil formidatili Ils(aodlo, che doveva avere il Buo epilogo nel[suo resconto, disso che do dieci nni sua 
ad Sa e neo pr sin Ì VC" Ma Chi ‘avesse proposto di sospendere! sangto. ‘i Bava no si ‘accorse prebabit:|madre = la'quale ne conla ora 45° era 





Sn Ù 
assunte, dicono che pri Inspio sens al 
mo ranenio di pie mente Aura TL Depe 







Li do ala na 
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psasala a secondo nozze. Ella non provava 
lola per lì contegno del. Bava verso, Ia 
figliastro: ne provava: un dolore tormentoso. 





Le continue scanato di quell'uomo; poi, la|{ 
atavperavano. Nella casa, dopo il giorno in|f 


ta ra dro tornato com la rivali ai 
rairelove qualcosa, di simatro e di rive: 
O 
tiveaco Ta cotasieole, 


1 palazzo della moda 
all'Esposizione del Mil 
ina, dele maggiori atimiivo de 

SR toniiionala de Isvaro cha toc] 
letale prepare per slaaizzata De 90 38 
Ma P'eorrenta della patta cotgei, a unità 
SA TRIO con een i men e 
Sfiginaik Gi intenti arcaici ie, Commisione 
SE viari ina Moira i fuit i industria 
Seliabbipiamento n dela meda, che, anche ii 
Silla ito. tinto. così prendo, importanza | 
Gtine (tiri atto ricofezza. nazionale 0 come 
Eepreasone di uno spice gui, o tendean a 


fica nostra. Ra 


ten questo titola. 
dint o melt: 




















a 1 
fat toe ia ino seno di 
Tthd aceto ariadiche fell vita mondano © de: 


‘quadri 





ide nine fu che meglio sono alle 
ieodiia i Uifend sropni di aumenti è di 
ERESIA detto io Mero campagne, prod 

ita to tt i eta a villa pino uni 
En o 'aronai dl 'covatog di uc e cl 
Hgoto in REI da suomobil. e da Viiura 
2 mio i pregntare im guziono quad 
SIATE GI pori pesi pinbo res 














Ac esecha 
er ae nc md 
fieno 





umiero di signore 
Sappi. inantre une scena riprodiucento una 
SFR aa bito 9 un ticovimento. o un. core di 
orzo ottico fi messo dl presentare. bl € 
CC notora: ona camera da etto potrete 
tappresAitATe, on. intorno, con. nimora in de: 
GIO, Dal io taluni, Gui con beni bla: 
Sol per un murimonio ottirebbato Una teca | 
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e n 
aa 0 EE 

Soft dire cenere Pisa (0 fido Asca SA 
oe 
RE n 
ce io : 
Se ee 
cari ia 
Seen calice la ra 


Muanneguina sé ogdelti n vero. nbllmente accne | sep 


letali 60g. tel, a sfondi djololi, dando combat 
Spettro 1a pi (ei sd emanae proguriene 
"Sira dig, una yrcetrà di onrattore init 
mbovo e 1a Comminsione cieentiva AL-8 alt Pe 
uan asticuma Todeniona ‘e Thnooezio di torte 
Spot imperianti Dite Nalane di Contezini © 


La questione del pellettleri 
1 proprielari: di coneriei hanso, tento; feri 


una riunione prelunionre per esaminare. dic 
Cordo e discutere il memoriale presentato asi 














faroranti pelletteei: Una Commissione tu no-(1 


minata con l'incarico di abbsccatal con ft rap. 
Dresentanti degli operai ed iniziare le trata: | 
tive per un accordo. 


La Regina Margherita ‘a. Wiesbaden 
S:/(M; 1a Regina. Marghrita che da. quaiche! 
gellimano è al sno corelto di Siupioiei, pare 
tirh fra pochi giorai per Wiesbaden, L'accom: 
Îtere d'onore marshese nie: 












‘a tonr'azine, il dolt, Quirico, 
La Regina, fopo un soRgiorso n° Wiesbaden, 
Intvaprerseri Un Viaggio, ho potrà durare oa 
‘quindicion dì Sioral 
Gionei 
Proveniente dp Creo; dora dl è rueato n pre. 
aiodbto ‘quel. Consiglio: provinciale,  £lunsurà 
questo mattina, nie ord 1080, Fon Gioltà 
‘Arrivi e purtenze 

‘Sono pari per Roma l'on. (Corona e l'ono | 
volo Rote! E arrivato da Roma l'on. Falle 


Borseggiato sulla tranvia 




















: delle ‘sue vacanzo, 8 ‘atolo, Vitma. questa 
Fiatifoa di un’ sudacé quanio” conosoitto ‘is: 
fungrino, 
‘Sul corso, Re Umberto. egli era salto in trame 
timaniondo, sulla pioaforma ‘anteriore, do: 





Sta Bppese raggtunto 1a Via Soceni. ehe i 
fattorino Vide cadere un bistketto di visita €10 
raccolgo locuriosita, Era proprio del prof, Vie 
f0, 0 quale, sorpreio, fo Fltro e fate allo di 
EiDot1O nl forti. Ata sube appena mesta 
Limone nelle itsca intena deli giseca che el 
necora dì ion avorio più. Como" portati 
ata parto 
"pi igentemente allo io. avevano rubato. Un 
giovani che ll Stava di Iron si artrito n 
ficonce 10 campimelio d'arresto e prima ene la 
ferma sso dalia, giattotorima ‘è 
Alalontane. Era, questi li borsaiboio? 
pio Meo, not potendo fr di mesi 
i'ivtà Gti Questura contente n aporsare. de: 
Ruscio. Quel Suo bigietio da visita eodato sul | 
Tiatiafosina aimosriva shineamente ene quei 
Tiomonta Il iadro aveva fatto il osipo che lè) 
paesi d'uno eoreimeno del petalo 0a 
Boleva susnsteo 
3 prot. Virgilio dichiarò che nel suo porn! 
foglio cerano. due, fessare (di Corrispondente 
‘del Malfiio ‘e del' Giomale d'Italia da San | 
Bartolomeo fn nido, un biglitto da ciiquanta 
Hr 8 alcune care. Ti quasi giorni dl profesor 
"eva preso Slioggio i corso Peschiera. 0. 
Losoa faccenda 

L'Autorità di pubblica sicurezza ho fatto pv 
que arresi, di certa Paolo ong mo: 
SAIO Piceni, canal 80, abitante i via ao 
Ari C0 perc ncogiiea f can ua dodi 
fi litio deleaiarimo, e se ndusinava, media: 
soin dii i a tardi 
‘Ta ‘Zorgnoti gi proclama innocente. La Que 
aaa fi avverto Avion di Ventiigaae er | 
fac proce all'arte di una ‘poncio com | 
ee" bo vicima della Zongnott, ipetincata per 
Erin Noce, giù neseinte fa comment | 

















Per imparzialità 
A goppoo saliaiao tante rn 1 
pie aloni Ieri di 
GO Lione ci 
Prato pico ve dl ite 
enna io Dei sin 
Semi 0 Sini 
Ret nni 
MI aio e Pn 
'Bocotato 
Eten Pel Sim an 
MIRI Colon e 
ein) 
RETE ale mi iti 


SA otto gio 
free I Violent 
La yendlicce ambulante lira Benché, di 
ani 36, pbltante ‘in via Cotletio 26 at totò 
DI Sad Giovanni a fd metieare cgil) tati 
fuso, dichiarando che JD marito Dersr Sat:/ 
ga in slo bd un aletlo. Quarii ia là 


‘foro 
Furti, i 
Nichele Molino, portinalo della' case. N_/38 in 
‘ia Cellini denunciò di essere stato. derubato 
Ul una Bieieleto e di un orologio d'argento 
con Citena del valore di Lot 
= Certo. Secondo” De: Francisco, di anni 17, 
dozzinante di Michiole Capra, ia via Coll, 108) 
rapito he l'avevano [nelto solo in cata: 
ssessò dl duecento lit che erano 10. ut 
































caselto, tolse Un DO' di biatiherta @ Pol scome tte, serio. Leceh' Umberto, e ia causa Veniva tn coltune 


ft 
Lodri di frutta. { 

di decoratore Edbarto. Berio fu Gioranal. di 
ano) 8 gettone in via Sto Massime. N Sì 
Sch Sartone merlo: mio" Pant, Vi 
ani. Alfano fo via Sto Meta Ne gd 
On. ae dhe inedlo manieinli perché 
rel Fubaro dela fufa el lardo dt 
TY Calo, apposi Che la not fa ricevi 
Sit ron dio, na Vida del ld i 















inecto Chiese Una bicicletta, con la 
ontano per non farsi pIO Vedore, 
to. venne 

Fio. TIM 


| Manici 


(ve entrambi sono abitanti 


È | namibula 





Indie i mbit dia vita, com | 


rai Qieppa, 
"Son Amt: 
Atizalo. Marghrita. n. Rosano, (a 81, & Drosero, 
iu Stereo a. Rosano, i 


tn 
Srna para 
a 








l'animi al’ (nulvidhi conoscenti da” conquistarii 


1 \prol. Giuseppe Virgilio; da quindici giorat Cl 
Torino, doveri. Veauio 2 (rastorrere! una par: VAS; 





omne azioni" Fragiun», nerehè gila li Gstasse, © 


CR SI ecllaso 


Bersagltore troppo svelto. T 
A pscozianto Michele Boccia, i certo Ro 


filo. Mariocoeti: il quale 
Bicittta. L'ebe, se De 
ta 
Tori “egli iotn0 19. ablio: borghese .e, nuova: 
gal iorno I ablio Borghese e, nuovar 
fatto Vere 
Epi inunela SIFAMENA 01 pal 
Inconti sarebbe disertore. 
Litigio tra vicini. 
Glacomo Audi; d'anni 41, calzoltle 
pio medio da) dire di AVardia di 
cero conio alla (ronse, che disse. rt 
portata id opera ul certo Pieiro Vale, il que: 
Ei per tali motivi, lo aveva colpito con cor 
DO contusdente nell casa N #7 dl via Sesari, 











feti 











Î sanitario lo ridic0 Guaribie in; diocì gior: 
ul salvo ‘complicazioni. 


ni calvo union al pnbbIloo: 
Cono di munica del n.0 regalini 

ini Caiptto dd. magitro. Gi Macchiott, darà 
Concerto domani ‘sem. in ‘piazza S0n ‘Cari, 
dillo” ore “2. Blo* 8:30, co. seguente pre: 


Gramma 1 
T. Bltet: sinfonia. drammatica. La patria —| 
8 ‘Ralini: Sint ANO primo "dell'opera. Son 
3 Qiascsgni: Inno aì Solo nall'| 

Bora rie — i, Maceniciti: Guivertare Daft | 
Finale ‘quazio nell'opera 4°] 

















Cioe = "57 Giiaa: 
dira. 


Stato Giwile di Torino 
ì Wrapio 108. 





SORTE Galmo Gi 
rt 
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A dissi 
engine Sabine: 


die 


ssa, 
o, implagnto, la 





‘ein cano, 


Mita, 
naelp Vifczio ge 00, di Tola indurlo; va 




















REATI E PENE 


I falsi e le truffe 
un ufficiale giudiziario. 


(Tribiinate Penale di Torino — 9 agosto) 

VI sono delle persone, di elevata. posizione 
nocialo ed anche il apeciale Iatelletto, 1a. ju0: 

por logilersi. da un feaneente, o supornre 
ha dimeona, non travarebbero il credito dì 
li centesitao! in madestissimo Impiegato nie: 
Gli uMol di Pretura, ta usciera ora Invece 
Fiuselto, a meneirare così profondamente Deli 








Dlenamento; de farti rime:tere completamente 
Nils oculalerzo sun negli fici 0 a suo fe 





‘Metate giudiziario | Virginio orello, 
addetio allo INI Proiura, ara !nvero un uomo 
he di affari ed in Sepoole di operazioni. pe 
euniazio. ere pratica © versato: manseziava 

abiali, “procurava murale mah fu. vitima 
del nuo arfariemo. perché data. la sun'cond* 
Hfone aociale non ni anprebbo dove mi aper 
Dararano quelle sommo che acquistò cola fro- 
Se. co) falso e colla trutt, 

Îl Borolto che sn sul primi del. corrente] 
anno aveva sulla ‘coscienza ben ‘diciannove 
f3180 10 combini od alicettanti traffo, sd una 
ippropriazione - indebita "dì somma ingente, 
‘atera sempre certato: di allootonaro la. iem: 
Posta cho si nadensava ‘tremonda eul ‘o 
Capo. Ma 18 nprio 1900 Vovvi Giscomo Tar 
Ello, nell'interesse del ‘suo. elienie sig. Sola: 

lono. nesoziante in ‘pianofori; denunola. 

‘Nutoria di pubblica sicuresza come i 
Solavarione avose ricevuto fai Borello, al 
Vorse cambiali er lo sconto. Queste cambioi 
norivato Firule e scontate por conto del: 
‘tv; Giuseppe Chianpellia 
Nohuta una di quelle chmbiati_ a scadenza: 
‘© precisamente quella emessa in. Torino il eî 
fgnio 500, con sendonto Ino marsa aller 
ine del algnor. Chiappelli avv. Giusetpe, per 
Ja somma di lire 36%, -*î constsiò che in firma 
Chiappelli era. sata dal Borello. falaifcati: 
domelo- stesso Dorello ebbe pora dehiamre 
Al dinnoggiato, Implorando. come ni solita ia 
Dioiona nitesa 
Ma oltre alia cambiate im 
trovavano in circolazione: Hex. dicia 
tè portanit la falsa firma dell'avv. Cinappei 

Lavy, Chiappe, interrogato, dichiaro non 
‘avere mai! Joseiaio al Borello nossuna, sua Br. 
na iN combiaiL In queso senso call ebbe ana! 
A perivere all'AutoniO. xiudiaiaria 

‘tia così Ja prima, denunzia. scoppiò la 
bomba. VenneroA gala giù altri fatal. che 
cosiltuizano slifeinate, tru, perché (con nt 
All etti gilera riuso a fari consegunre 






































La rin'one. dei! Consigli provinciali 


‘ALESSANDRI Siamana, alto ore 1130. 
solo 1a presidenza dei consigliere anziano; se 





lnatore Borgatta. sì. fenne la sedia. ordinaria 


dal Consiglio protnciale tell oestto past 
tina elaquantne di contea" Bi brocodest ni 
la fimina gll'Uizio di presidenza ehe renne 
Odi combat: Riti reatdioo; Borse 
fi race rente Bon agrario Gean 
ict ercasio i conii Mrifione A 
Sa interpeiciza per tosti arervedim 
he la Bepbtaigna ba deu © Chg mante 
tara per fanta la Previa Ual 
te Desio al tue Giai a uti 
e FroVingiai Genga 2° Oi diazatao 
Sanendo Mal'acauedotio Colite tea dere | 
HO gie ct di toconte totetui. con 
"itiho dela nadia Proviaci male vali ome 
RERDOIiA Pratola ardita el giorno. con 
Hull acri al Geptat Gi artatori di | 
fare prio 1 Cover pel'iirtase fel no. 
o proinga: Sail presento dela api 

















Ciò che dice la Nota Greca 


alla Turchia 
‘Ateme, 10, ere 8 

La risposta dal Gaverno ellenico ala No 
to della Turchia è iaia consegnata nel po 
meriggio al matto di Tarn. 1 Governo 
rosa formalmente contro. rimprove 
Gontenali nella Nota turca: esso dichiara 
(che la Grecia fu sempra guldata dalla f 
o volontà di mantenere te relazioni più 
franche, Te più amichevll coll Turchia è 
aringre sempre più. leggi cho debbono 
tunire | due paesi La Nota vicorda l'nti 
tlasmo con col. l'alenento greco della Tur. 
chie Isvorb al iricafo dello cotiuzione ol 
farina è la giola colla qualo la Groclo in 
tra sal l'avvento del muovo regime, ché 
doveva rigunorare è tortiicare l'impero: 82 
da Grecfa avesse muito disegni che le s 
altribulicono avrebbe eha acclamato que: 
dio momento ‘o non avrebbe al controrio 
cercalo di ‘approtilare dello prove e delle 
Aimeolty contro Jo quali iettava il nuovo 
roglmef Fedele ad una' pollica 4l concor 
Gia Ta Greele hu fato © vuole fare tuto ciò 
ché dipende da nl per la (ranquitità e la 
pace 

‘Così nall'aaro! erelse Il Governo: impe: 
rile ho avuto parecchie voll occlsono di 
leroclainare esso stesso chel condita delle 
[Grecia fu franca e leale, o che la Turchia 
ha nulla da rimpraverare ni Governo ele 
tlco. D'altronde essendo. Crete, un deposito 
Hale mopi delle Polenso profetici, il Go: 
Forno reale greco non può che ebbandonre 
Mid esse la soluzione dela questione e core 
Yormarsl ‘ala’ loro aicislone: La! risposta, 
lecmibando , ripsto l'assicurazione che 16 
'Greela on è aftatto implicata nel movlme: 
o orinessionista. ‘che seguirà in avvenire 
la stessa attitudine corretta. e Jeala che essa 
{eone nel passato. La Nota coneltude testi: 
[monta cos: 1 Nol vogliamo spersro che que: 
ile splegazioni col tranche. disiperaono 
[gni mallateso e contribuiranno nd mao: 
furore unéra di relazioni ordini ©; ea 
ica 1 regno e Impero, pel moggior bari 
dt uo Stati. 


Una proposta franceso 
miri: 10, ore 98; 
Intorno alla questione cratesa il Pelit Pa- 
sisi dl queste Intormazioni: «li Governo 
| francese: Ma propesto alle quattro Potense| 
| broterich, vale n dira ail'nguilterr, ll 
Rusda ed'all’italio, un progrsmma preciso 
Tale piano comporta un'azione mbitate che, 
dan una soddisfazione tangibile ala Tur. 
Shia otra al Crete, per'l'vvenira, gara 
{ila orto, e sempre di ilo natura da poter 
tondurre favcalme. nel Modlterraneo orlen 
fale. Esco il piano stuilto dai Governo) 
ffarnicese: Lo sì ratabilicabbe In Creta lo 
gato css anterior at Stino, dla di 
fa partoizo dell guarnigioni selera ulti 
bl; in altri termini sl doterminerebbero i 
Eten ‘ad abbandonare Îl contegno 
SO che hanno aotno vico lo sovra 
ottomana negli ultimi quinaioi gior essi 
Siovcebbero specialmanto levare fa Saridiora 
reca che han lavata inveco della bondis: 
Sa Vorco aula bala di SuAa; 20 si dichioro 
| ebbe alia Tacehia che to Gasceltere sone) 
pronto n disculer con essa.le condizioni tar 
| tiro di‘Creta e od esaminare le modifica: 
|zioni cho Crete! hanno portato alloro re 
{time ‘poltico. dopo annessione ‘della BO 
nio fino al 27 lugo; So le Potenze prote 
irlcl Inviterenbero a Gormania e FAusiria, 
Î cui aleggiamento è cato del resto perte 
tamente legle, ud unirsi odi ces per fas: 
[gttniere io sologiimento del problema cit 
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ja Dorocchie: persone l'equivalente, perevase | lesa 


Gelta firma. 
Giova ricordare come Il Borello, par 1a: sua 
qualità. di unielale eludiziario, nceedendo ni: 





Tuftto dellavs. | Chiappelli, ai. impadrontva 
di tembel ache di aitre persone, per timbrn: 
{8 cambiali © rongere quiadi più sicuro I 
iso gioco, 

"Ma gegio icendde a carta Maria David e 
tota: Ginidro, Costel'era di già  crediirice Yer 
20 ii Borello di llre 7,009 9) medesimo mu: 
usate pr Ja fiducia "— como narrò = she 
aveva nel Uore]o quale "tistase giudiziario 
Îi ereallo a poco a poco si riusie alla nomi 
ma di lire 00; ‘ma pol la signora Gimre, 
‘empre per la erando Aducia nell'ameiale piu 
diziarlo, gli consegnò buon. numaro di titoli, 





Rel vaiore: dichinrato di re 10/00, 

TI Borelio avril esitato le « Feagma » ma la 
sismora. Gindro non vida più (n centesimo 
dovotlo acconrentoril al denunolare questo ale 
fo fatto detiiuoso, ed acorescere In sero del 
danneggiati, salvo a, ciascuno. 11: consolnrat 
Der Il Buon aumero del mellesimi, 5 asconta 
Gel detto îatino, riportato dal 












"i Rorelto, 
nente non ‘lmortrasse dì ee 
Ren troppo bero ia aambe, mise Tal ni piedi 

‘quindi invano; lo persegui ll man: 
idito. i cattara. 





Tori. in sua contomaeia, tì Tribuna 
condannò allo pena di nno 8, mestci 
lustone. 470 lire dì multa, e hd un anno 
Vigilanza specialo della P 

Prosiedeva l'egreglo fvw. cav. Vittorio Vin: 
rengo! Cancelliere: Vitonatto, 


Uno strasciro dello sciopero dei farmacisti 
dell'Alleanza Cooperativa 





lo 
"di 











Commenti tedeschi 
Merlino, 10, ore Kb 
Nei circoli  diplomabici. di Berlino sl fa 





ché uniscono fa famigiia Imperiale Ml sor: 
Î8 di Gresio imporrenno, ponos 
ai Governo tedesco, una' certa fi 
consigli che può dre nila Porta: 
©) Lerner Tageblatt commentando la pro- 
posta fattà dalle Patense alla Porta di con. 
Sedote uno statuto coeituzionele a (Creit 
setaci lì passo cre hanno fatto lo Poter 
3a parma dl opraro ancora io una (eco 
oluzione: della” questione crutese. base! 
dello Polenze, so essa vena confermati nella 
forma arourciate, trae tutta 1a sua impor. 
tanza dal fatto ole le Potonze neonoseone 
orto] lo sovranità dal Sultano pull, 
Cr momento troni possono ftedue 
hlarara) soddiotatt Quanto al Cesiet che 
anna rimesso la Joro sore ira e mani du 
de Polen, dovranno "inchiarai: ts 
onno qualche protesta; ma 'Hurope ei 
far fronte a questo perielon e SPA 











Un Robinson autentico 
Londra. 10, ore 8:0 
11 vapore Nemrod che ha saguito la spedl-| 
zione dol sottotenente Shackieston. si polo 
Sud, ha constatato che quattro ole, segna. 
te sulle carte dell'ammiragiinto, non esistono] 
g Cho forse! sì contuse quall'arcipelagi con 








(Pretura Urbana. di Torino), 
1 jettrl ricorderanno che | fnrmeeistl ali il. 
tendenze dell'Alicanza Cooperativa, rendendosi 
stidali con un_loro collega, tì dottor. Chiesa, 
‘Contro I anaio un pilmtore Mddetto alla farma: 
GIN 3 gra irascio a vie di alto; abband 
fiorono, gicmi fo, il: servizio, perché 1 Can 
filo d'emuminisirazione doll'Altenssa (nociaiit 
rasi rifitato di allontanare dal servizio il ma: 
Deazo dipendente. Lo! sciopero però Venne. lo: 
i composto, perehè. l'Amminisirazione. des 
tav costui. nd nitro. reparto. Il dottor Chiesa, 
frettonio, aporgeva. querela contro, 1° auo fer 





























Ieri porfata dinanzi Il pretore urbano col mes: 
Lo agita cazione dirt E 
10 sio al puoi ue, ul ira ca 
qa è Stilo bocincamente risolta. si 
lava una Glchiorazione ai door Chiste.e' 
Fiat pen quos riava air a oe 
Tì dolor Chissa, era rappreteninio dull'avvo: 
cato PA: Osnodel; Il Lodehi dall'avi, Brecale 














i isberge eo ft pui espone co 
Robinson nell'isola Makuaarie. 11 conleno) 
del embed racconta quasi BRIGHT 
x Ni ssorgomano que capanto sula ria. 
ua nora rondo sorprea. Vedano hd 
da in di ese stuzsivo una CSIDONU ACI 
mo, Alora fio puntato dl candele ceco 
Quella cenanne e vadano een o 
va sedi Gua porto. Ci Seca 
Lomo" accompagno da duo pan, 
godo, Ci Yonne incontti Epi patina 
Snutcogo, come. dapprima sabina. na 
cine i olo cl ara Canto 
cola O Mito prima' cop al cermatcit 
sche quae quei GOD prora tt 
dCI zO loro. che. piatta ti pari 
ueiista spe fare Mc pra maniero in 
prova di olo. gu aiehiri cho bros 
LE RCA delia Al tata gote a 
mani 


piu LaStampa, A0 Agosto 


‘con | 





dato. del-| 


gres-| at 


rilevara che gli stretti legami di parentela| 


azione, sl onigratula con Prigione! della; que 
sifone che ha sollevato ; Pifariece quasto ha più 
Jatta la Deputazione e vorrebbe. Inenricare 
risolvere ia. questione, Ja, Commissione. degli 
Attori: generali, afizchò essa dia: riferimento, 
Bosindonl nullo nuove proposte. nel mese di ot: 
tobre. SÌ uniecono alla propostà Priglone i 00: 
sigtieri Vingeiti, Ferrari e Caserra. Bonz: pro: 
one di conteutra. d0i bacini per presa: d'nequa. 
Ehco vuoie seonigiurare 12 eventunie lite. 

TI Consiglio accoglie ln proposta Maloti e 03 
{9 ora 1450 1 scloglie. 

consiglieri ‘#î riuniscono n banchetto per 0 
notne la nuova presidenza. nl. AMetorante 








PVENEZIA, 0 — Nea cda ole del 
et brovincioia presenta 11 prete conte 
dalleiosea, È stai rieletto, on 35 Woti oa 26 
folanti, a' presidente dei Consi, T'arvosato 
tomm, Adriano Dita a: vicepresidente fa © 
fato Tav. Elore'Sorgan: i segrdario, ‘i cori 
Here Luigi Goro: 0 videsegesario ‘1 dottor 
Carlo Zeit Il Consatlo tali, quindi in de 
fcussione del bilancio preventivo del 1910 











| 


ULTIME NOTIZIE 


"La Catalogna non ha ancora delto 
l'ultima paola n 


marcoltome, (or 13. 
Intervistoto un: personaggio bene informa» 
to (il quale però mi ha vietato di pubblicare 
Md Ramo) i mi ba lt chi movie 
LO GUAI Ra 8 o la tcastormazione dei 
Lanotte PO, ALS ME tecrtroi on 
lario mai che uno scopo, quello di dimo-| 
ANI O FO vito Ripon a mimo 
ESTA GA lo fori cigione lan 
RECRA ace i idee Coat sso: 
SIMPAOIO Calblagnt To nov voglio dre con 
dia che colato | qui Ingplrarono 6. die 
Sato degli alti vieni abbiano cerento di 
REI tina tensil dAl 
Soda. Va stimo bai "ehe ciò 4 im 
DOS veve ino 
Shtonomla | competa della ire previneo 
sato ip aietion al un ‘governare. di al 
test di avro i no al Conaigio delia 
Ai ila uodio birala 6 comtberatore 
Mappictontamio Inctriatio vaieamienie di a 
fender gli iero) dle Catlbna. Voden 
0 cha farcito QUeve gite Po piglio 
di domini di guarigione ci Nando dere 
db cho Vocanone css propia perio 
"6 pelvi Intl contare so 2 milo me; 
alfstant; sclopertai al gna todo zia: 
(60, anoretio e tadiol che tutl'hrcte. 
SANO, preso” oso le lina (coi. i Ge] 
Sarno vera a mani iegate dal ata di Sc. 
Milo gl soreive dana tato bee 
"ndr ta Catalogna: Moscastohe ero pesi 
Silio per crea tn ‘otti semidio la 
GA in in'anarchia asella Dacia Ico) 
Seti Mn DE cont rana ING 
Lina per cibtise Toca 
HI faceto artt 80 fila omini pro! 
alc piccoli grandi, piovosi sd ‘olii 
blind tt gl opt, venti Mete 
Mino, che traino iran 
Sormano i coro CMamalo ato ct 
IRehreot al neaevtane orafo te tuta 
iiomo. iermenda 
Vibo coatto POV Tanta ie 
To illa Baccelli Alora aa rt 
dial padroni sti oo reina obi 
dire al'Govorno: Vaatcle eptbanoy Dotate 
Leggende non. vogliamo pia ozio Pre 
VOL teri UETo mente perte con 
pesci più son i voti reamanti, Sen 
le vote leggio aaiti] colmo cen 
si 10 dio me e Calrta 
nen i ancora detto ulino pome o 
talogna saprà difendersi... RR 5 
Glare continuato Serproi più nome. 
rod: perquisizioni mmtatan ab tale mi 
DO. dibpertuto e Mt ue no date na 
ua sconfono opel Fabi neo chit 
LO convento, vonguno arcaici tenga 
tamente: Con in divora! quarti omni 
al scoprono, ta ol GIOAI se ata 
Nuoro dept di goti pica, orti 
1 delie evmvano “Siate tosi di ci 
Sboruszora momeniadiomene Gip 
to. per. otro. Borat goti or 
VÀ Boi di it gtta citano, tar 
Moto arresta non Aderente nto i 
foma;ina fa utà 10 ptvinante parer 
o dille. ila e Mel lose) ‘anita 
veto proclamato 10 FOSIRDii More 
nie e 10 Sopratato a Fiorani tea 















































Perpienano; dll hoeca di uno del coni 
Va essere dichiarato soltanto I 2 gesti yer 
Spie i, data da resistenza del radicali 


Una scena da “pochade,, 
Towem 10 08 
Uprivventura ass originale gi è evolta alla 
siaziono di Loch Îi prefetto del dipartimento | 
‘dll'indro è Loira 1 fo sensori signori Belle, 
Sinasite Picbure, tornavano per ferrovia dal 
Gomicio” agricolo di. VIGUAII @ 0sutavano in 
are a Loch, n° 
li treno ara 
Di 







































Ja Eplanevole sor 
‘a 
D 


rprvsa di, vedere Il treno. che] 
lovlta ponsril @ disinazione partrsene. pro: 
e Bi omeato lp Gul essi orrivaVano fn Wi: 
Hone, Mezzo eegondo ed essi avrebbero potuto 
0 Tn colneldenza. 

UO chiesero spiegazioni, ma ad uno 
lac uno 1 impiegati si schivemiroto, riavinodo | 
L'iliogni al capoatazione. Vesna eeiato 
caposiazione, ‘ma ii bravo boma. è quale 2 
‘auatio pars, 'avera proso ia sun giubuazione dì 
Forno sci. dl coriva, asce Uo manovale 
finalmente prombe di andere ad avvertrio 
Auatto ncendeva, ma iornò nb quindicina di 
Filqutî dopo alfermando che non vera icoralo 
dl superiore. 

Esco Pinaimente un ripiegato con un borret: 
to gallnato» deressre pg QUbbIO tm A0H. 
CASO! I Vingziatori si rivolgono n lui. ma ei 
Sin xa oulit non vuoi sepere Gulia. Siccome i 
Mineginiori lnsistob, il ecitoscapo csi. togile 
Vrandtiamene i Bere, io stica. a in 
oramonielt, si mette in ‘testa 8 capnelto dl 
Data fa un ricaretra e. aioo# «Signori. fo 
Mod cino, di nervisto lv. 1 vinaeinori. perduta 
Ho cpazionza, hanno pre ‘dl avere tì esisto 
[dei recinti ma non lo si volle dat loro, sino: 
[hè Si regiiro cen nell'uicio del esposta 
60 enperatezione ica esente 

‘n prefelto protestò energichmente contro que | 
rio! mado. di procedere e chiese che a telegra-| 
fatan a Tours per segnplare la situazione. Gli 
Empiegnit fanao nonte per ta ‘cinquantenima 
volta che. fl copestazione non al inse: si fi 


Rasoi 


























via coi portare (Il famoso registro, 
Viaggiatori si scrivono uno per unt 


-l tetto presidente l'on, Emilio Pianchi a vice 





MILANO: 01 — Oggi al Consiglio provelale, 
tolto là presidenza. del ‘marchese ‘Ermi. 








a. 'Vieno eletto presidente l'on. Pietro. Carm 
Pe. ©. tale nomina, atmunziala. dal marchese 
Efints Visconti.Venosta, è accolte. da viviasimi 
'appibvei (da parte. di futti L presenti. A vic© 














rosidente: è eleto 1 senatone. Lalgi Rossi: a 
Segretario l'oo. Adamo Desti. Occhi i tiomino 
‘pure accolte co 


RL e cad 
F'ogorevite” Gepntaio avi.” Viirio Cotti, 
Pica 





ha rio 


‘residente I, seantora. Orsini ‘Baroni, confer: 
‘mando Jo altre cariche 

MODENA, 8, — 11 Conelglio; provinciale. tal 
metto presiaeito l'avi. Pio, Lolgi Sto Don 


fto 
\CENZA, 0, — Consi prviscinte ha 

all iernaio' patate avi Vieri tipe 

TSibcprenifonta lens Corio Fabori 


compresi IL prefetto, ed — senatori: 610 che fa 
dita nd un Upiogato delia sisiona; Perchè 
Questi yiagetatori protestano, do che Den pre 
Stio (loro posto 









Fioalmento Il personale di ectlta a par ur 
È Tmnpossibile metere do mani su ua imigle 
‘ualsiaal: La siasione, è abbandonata a se s 
50: gi può ‘aridaro ln lungo ed ia lorgo. ovun: 


‘quo si vuolo: asche nell'uficto del capo stazione, 
‘Some ip casa propria. 1nfiba, verso le 28. s1 po 























L-Da deh ir Sla nogà ici 
RELA Sona Demorratebtch og ie melo 
Spe) merdlanco sil inci 
Saso tl forza maggiore Marata  quedi ‘iuia 
Viola di sonpendiro quale impeto fatevi: 
ter La cSosia Dencemienish smtizia chi. 
E no bike ou pubblicazioni anecl 
‘i Suadicato dl posta non deidara te ne 
soma acegzione: TIMATIA Il Como dito sei: 
SATO. pabblehera ‘in organo quetttano, gol ti 
300: "Atareî (la vorei: pibsendo cs 
n 
fl Gemyato, dito nelopero fa atorzi erge 
per dine gi ret è cli impigni dl 
Fri pd tici ino opa fsi E 
fi cho 1a meggioranza di ques alano osti 
dI movimento Éo datato rio di ostie 
È Sito malbiito a Slocolm e cos Dire 
Gactomblma a Malmo ‘n° Unala. soho 
Stotezione dla Pelo, 


La regina Maire a Stresa 
I figli di Roosevalt a Pallanza 


Novara, 10, ore Sf 


Son in grado di assiourrvi da nolo prose 
Aul ponto e da fonte sttendibienma che. ho: 
Rogignto io: ie amento poro da ussî 
NO I ioni, la rapina iegreria non, li 
rimini Al bidet di un sbgiomo x Sie. 
507 Der Saltare Tanigontà ua ire ehe RIù 
dI quote tempo trovasi natio n00 pre 
S oplengida Vila e Cho tte visto aes i 
Srobubtimente subi dopo il soggiorno ai Si 
fini, dove Isosusta donna feto per con: 
RINO el medie carenti nai Seti Ta 
Fit‘ ah per carestia 
No di età preparando fe più devote e pia 
tali ntonientazioni di riconoscenza. 

i Ato spreso. gloegio i gi dolerpre 

Malmo bro” fia i gli de 
due oagvali SU Exa col toialo Ar 
O Mogsorele Sono accompoanati dale LIE 
$Es i barone ia bacon des Blanche 
Ambaseatore gita meg Sii Van 
ite, che si fermaranno per porci oro 
fasi frotuenti passeggio è sono eniiisei 
dello apinalao seggio 

ÎLa Bopolazione i ‘fit loro la migliore e 
pil Sedie socogienza 


Uesisa per non diventar madre, 
Mewelten 10, ore Ad 

La alovone daria II cul cadavere fa scoperto 
Valico into un sncco' gatto Mi un fono è a 
da riconcsesnia da suo fazio, ehe è un atur 
Holt abitante Motinci La md elotane i 
Sora gi chiamava Moige Adbt el at 
Son. Nel sacco dove er sato solloeno 
dovere taglio (n asd nezzi, fat ne 
tolo un fo dî quattro meri 

Dente linterogatonio subito dal ma. ti 41 
ta lgraziata (e che è durato fot la bio 
gi deri egli dlentazato che fu mogie i 
'etra spesso presso una fattucohira ce 
[ho abitava ‘a ockaltorek, in cora 
Hibann ni #000 trovati i vesuti de 
SOS capito lia Polizia che iù era 1 
aa) ii deltto. La donna, è stola ate 
mario cede che sus. 
Vontate mdre, si sta sltoposia o quelle tortura 
the coro done fanno subire alte los» £ari/i8 
filone clcontanz, 


Come sì festegglerà e Roma Il XX Settembre 
Bomm, 10, ore {1,5 


JI Comitato vermaniento ci Toma per li Venti 
Settembre. ha -delibermo. Cho. È Tonegpiimenti 
di questa ficorrenza. abbina tn Mucio 
Brettamente bloccarda. Così, micual: roppres 
Hall del parto estroino eotceranno n. IRE pal 
te del Comtiao ongoniezatane dei estgrinint | 
ti Diverei oratori parieraino nelle certa ie 
Boni della cità ed ‘oviteratmo è citodioi na 
Riccoreare hiiorosi al elem (oe ta im 
Afelpaizzazione del servizi pubbl 
Puo mortali disgrazie. 
im, 15 ore 

La scorza notte, nel; far rico dik feto ei 
asseino di Pia, i ito 
sio: Undlcenzie, 
cela o getto 
CAndolto l'ospegnia in Eimvisvimo stato, Poco 

"2 iure per o, secotro di due ekoll: cero 
Spal Fitto, i i ani scola aetinto di te] 
dal’ proprio. barocciaa accolto, omo condo 
to adl'spedaie in ne di vile 


Um caso di telepatin? 
Monna, 0: ore 
Si hai da Sonta Marla Capua Vetero notizia 
al eten cana iii. ipo oro 
Real Eito Root 1h pre aut cero 
tito, SaCPIniNva al” indi Colatatini ali 
NSOE Via Seo sido, cigoito tatto ati 
Ii Net vaio tres tn eve 
Rat oo ola fait rimonota ti pet 
Le uni neecte dl'atate pirizio 001 me 
it La trae atermazioti Tartno Sonim: 
co nectit, lo gg 
Veniva goto consogntio sil 
Re e 
{oi ella del cuni parent ta Incinta che 
la scorsa. settiniana "1 marito Sea stato. col 
Fa end e ta ubi LO NUO 
Fiere ora evita dsl suoi compia, como 
He Sano egli maia: 


I mirncaloso salvataggio di duo bambini 


Lovro, 10 ore 85) 
(Giunge potiza da Adria con a scorsa noto 
an violento. aceadio ato, per use 
hole. in un vasto fabbricato i proprietà all 
Grovinni Pira. Accorsto pompieri sodi Ar 
torta o uno fol G} citadir, ma ’Topera ast: 
Sn nd ale Nd lare I foot, ch i pro 
qupifumente n due caso” vicine, dista: 

Fefdoln. Da una di. queste case ‘n ‘pampieti 
Pole trarne mirucolosamenté fn salcamento 
Fe svisa' aogosctoso. delta madra, tino boni 
Si ite 0 qualo anni, 

1 ‘ann $000 gravissimi: non furono onicora 
preci. 
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ti 
103 
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ni 


drese che un treno speciale giungeva n Loches| Massima + 280 Minima + 20,07 
2 megianiolio Def. Ficoniurse 1 VIAZEIALOFI || pigics Como — vele ele sl nova del otite 
Folrt aa n 
Stoccolma priva di giornali. (tto main darne duro i gd 
RE | e e e E dle 
Stoccolma, 10 ore 8 | ant miti i 
Va iti Teo conio en i ei 
Seo del Hoograt ti si vscevino Nel ast Resperte MIA dl eo re Dod gie 
SEME MOMENTO 18 1070 Db: | ONDE Mist A i 0 
Oliazioii giornali, Beniacao ene I) perito | Leve atri minima dela mea il el 104 da 
Spero, obbligo. inogtai 2 volare! oro 


ii aa 
Gli spettacoli d'oggi. 


TEATRO VITTORIO EMANUELE (Bccistà Ano 


vanierA: 
Fatte a aste 


RIST. DEL PARCO. Concerto di duma dalla 02% 


Ha 
call 
Ra 


n 


D 
















Duse annogati. 
"Venta 1, ere 
8 fia la iogia ed ia ox colta di 


cinque opera, dopo, esseri frtteovi in uo: 
Steria. sì recorono can una piccola barca n di: 
Dorto "co li latini’ dl paso. Giunti lla! 





IMbeesn E del Gonol, Lombardo, In Jeggiara® 
ci e 

daN e arene di eo 
da 


Stizzera dd 





10 infrcato ‘conservi bivani dispostzibni: rig 
ostunio 1a, persistente: mancata; 


OSSERVATORIO DI TORINO, 





parure i ero 
Beato avmonerii 
nega A 
‘Tenifaratoa serena. a) 


Pozo Giovanni; gerenio. 


TEATRO ALFIERI (Coupagia 





Danionica ininravvisamente epigmdrasi 


ALFREDO DICK 


Ja auooem è etti 





vivermante. commos: pari Ja dimostrazione; a'afa 
Tolto irthbrata ul lora cero esitato, riconoscenti 


Medico Chirurgo dal spad 


ISTITUTI 


(Preparazione Esami & Chiedere prograi 





Sono silenziose 


Al Garages E. Nagliati 


“BINOCOLI STRAORDINARIA PORTATA )- 


A. Berry, 












rcagione, per un Urdico Movenesio, i 
po great Picone a 
d. 0 itovan SERCORU IONE 











Borsa di Torino. 
10 Agosto 
pressi delle re tio; 
ein a 41000 Tn correnti 


SE Dr 

AREA ME 
ia 
DI Una 





Eltchoi Vcccas Dia ia, pi rape 
128, 398 1/4: 














il aitar 














0 ria. feno! 
È TOT: fee a SIN 
bye e docenti nutlo one 
soon 
l'rord ia prendi cnrinimalio 



























LFREDO. FRASSATI. direttore, 








Zopioe ‘Tetra 
Got Parini, ro dì 
Lo 





mitica nel 
fam, dia delarine Uro Giorni Gras 


ta di Ul spo 









LG 








MAFFEI (ga 


DURIO — Ora 21: Casoria orchormala, 





au n 
dora ESNETI Laga rei 
finta IENVETTA, otel iranì EE 








"i 
api emii CAZIONI 





EMEDE GENNA Ta inadea, 


ran dal dolor 














L'accompagnarrento, fubebre nea Igo i 10571 
qotrenig valle. Gta 7. pariendo | dall'Ospedala 
o 5 re 






















dispenca 
GS 


D eitrto ll ore ZL, dopo Inaga e snom me 
perla" cl dradati maligne e 


EPAOLA CARLO 


4 









"ian pre 
salento) fanebte. 


0 arte Al'cconipe 


sw ERNIOSI 


agio Ul ME: 














ja ttt torni dall o allo appia 
ÎR6ri Apparato Die Da Aurme peste cure dele 
Frate get parere, sì patinato di 
2 commit ; 
fsi 

i egiatgia. Diego al parto Dr. De 
Affetto. tia Spiga, So ian 

















A.VOLTA 





Cerro Wetentina, 29 © 

TORINO + 
imma 
210730 





Convincetevi 
che le Automobili 


DE DION BOUTON 


n © rapide 


PROVANDO IL TIPO 1909 


Via Esposizione, ro. 









SB CAMPAGNA. 


‘Telescopi Celesti e Terrestri 











Garatit lla prora — Presi 2 abbia 





Via Roma; n. 4 - Torino 
Tolefoso 23/738. 


Tazio, 1905 — Tip, FRASSATI è Ca, 
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«da Stampa: il 





d Agosto 




















MANFREDO 


di MICHELE ZÉVACO 


nAl contrario, mi pare di avera sem: 
fre fatto in modo d'essore utile, di difende. 
re i più debolit Ed io sto per morire... «4 
To di ettore pieno di un'immagine che rim- 
piango tanto) amaramente! Aridiamo, salu- 
tiamo la vita... Addia!... addio, Gilda. 

‘Avendo, così pronuiziato la sua orazione 
gunebre... Manfredo alt i Braccio per co 
pit 

Nello stesso tempo che alzava il'inecio, 
Manfgado levò la lesto in un movimento 
ntintivo, 

‘Ed. il Suo braccio) non s'abbattà sul suo 
Îettot.: 

‘Quel. Braccio, ricaddo. lentamente, mentre 
cho gli occhi dol giovanotto. restavano, fissi 
lassù, verso ta volta del cornato. 

Che cosa avéva dunquo visto? Bereht l'al! 

















‘ba d'una speranza folle di levb/nd un tratto) 
nel suo spirito? 

Manfredo avevo. semplicemente visto una | 
letolo: è pallida. riga di Iucet... Un filo di 
{uco, per: quanto impercettibile; diventa un| 
livvenimento «norm allorchè. questa. Juce 
poretra ini utin cella di prigione, 

La forca di ®fonttougon era In pessimo 
staio, 

Pisogna, d'allra parte, tener. presente che 
[quel’ patibolo era da qualche tempo fuori 
d'oro i la ragione di quest'abtandono era | 
la sun lontonanza dafla citi Quindi Ta 
forca) di Mont{augon era. tulta piena di; cre-| 
picci... 

‘Ora, qualche! aveva visto, Manfredo era! 
‘un po' della luce grigia diffusa nella, notte 
le che Mittnva nttravorso una fessura, un 
10° di chiarore lunare. 

— Por le corna dol dinvolo! Pel volto di 
[israsima del signor da Moncisrl non cre: 
lo di esser morta oticora! 

Queste eselamazioni, il cui tono, ironico! 
(na arrivava i nascondere la gioia possen- 
lè, Manfredo Te lanelò a voce bassa. 

‘Adesso egli non voleva svogliare l'atten. 
zione del soi guardiani. 

‘Adesso egli voleva vivere, 











tomba che gli serviva di cotta, e, partendo] 


Così, nello circostanze disperato della 
vito, Nastà il monomo chiarero- par: ricon:| 
[durre la calma nel cuore dell'uomo. 

— Non bastà aver intravisto il cielo, biso.] 
[gni toccarlo col dilo 1 rifltà Manfredo. 
Hd il'cioto, — riprese, questa: volta è il sof: 
filto, dl quest'inferno; che sì trova h più 
‘dl tro metri at disopra della mia testa. 

Si iso a rifletero. 

Come arrampicarsi fino ‘alla valta?... VII 
era, a compir ciò, un'mpossibilità mate: 
riale:dì cui egli; n tutta prima; non st ren: 
dvn ‘esatto; conio, 

Cominciò dal fare il giro di quella odiosa 





dalla’ porta tì ferro, ai mise n eomminore 
lungo Ja muraglia, fastandola con) le mani. 
La muragila era] lisera1.. Non un'aspe. 
rità! Non n crepaccio]. Nulla che gli pér- 
iottesse una scalata. qualsiasli L'umidità 
che trapelava i ‘pietro: rendeva; nn: 
(Che più impraticabile qualunque tentativo 
Più d'una volta, [n quel ‘corto viaggio ine] 
forno alla sun totaba, Manfredo tremo, in. 
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